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Roma, ‘14 ‘dicembre 
=——__—6r.1aa 
QUESTIONI DI FINANZA 


tensaftiente desiderate: ‘visi pensa soltanto 
quando viene innanzi inesorabile la nota 
da saldarsi. È giusto? È ragionevole? 

» Questo 'è ‘tuttavia .il campo : su cui di 
preferenza” sì ‘divertono quelli che si di- 
cono i difensori. degli interessi del popolo. 
Il loro studiopare rivolto a' far: credere 
che le imposte siano adottate per capriccio, 
e, sebbene abbiano assistito; anzi in gran 
parte contribuito , a quelle spese che le 
rendono necessarie | *{sembra ‘che’ ad'un 
tratto so ne dimentichino per dare, a questa 
dura necessità dir sottomettersi a ‘nuovi 
pesi, una spiegazione fantastica'che ripugna 
al buon senso. 

Ben venga ‘adunque questa* discussione 
di finanza. Noi aspettiamo a giudicarò'que- 
sti provvedimenti che siano stampati e di- 
stribuiti;*’ma ‘ci sorride ‘ il ‘pensiero del 
miglioramento, in ‘cui il' paese si‘ trova, 
Si ha un bel ridere del pareggio promesse 
fra quattro; cinque o'-sei anni. Quando si 
trattasse di celiare, malgrado la nostra'età, 
ci sentiremmo in grado di dirne anché 
noi'qualcuna che» farebbe ridere + più. di 
tinte Che ora'‘si mettono in ‘giro; ma par- 
lando sul serio, chi è ché potrebbe negare 
che al ‘pareggio non ci avviciniamo con 
sicurezza? Altra volta ‘si parlava'di rimedi 
eroici, di prestiti forzati per settecento mi- 
«lioni; di nuove imposte per cento milioni, 
di ‘economie’ sino all'osso. ‘Ora, ‘ anche i 
ministri di finanza parland con linguaggio 
meno tetro e spaventoso. Stornando la vista 
dalla voragine dei deficit, che' prima ot- 
tenevano esclusivamente la loro ‘attenzione; 
ora-si compiacciono di rivolgere indietro 
lo‘ sguardo, ‘e'lo ‘riposano compiacente- 
mente sul miglioramento che sì manifesta 
nel paese, sulla’ progredita: prosperità, su 
tutti i punti di vista più ameni' ‘che pos- 
sano sedurre lo sguardo d’uno statista; 
non è. questo indizio di una migliore con- 
dizione? 


È naturale'‘che' l'esposizione” finanziaria 
fatta dall'onorevole Sella abbia soddisfatto 
gli uni e‘non sia piaciuta agli altri: Non 
vi ha,nélla Camera ;'destra ; ‘sinistra e 
centri per nulla. Troviamo del pari natu- 
rale che la proposta di affidare l'esame dei 
nuovi provvedimenti di finanza a una Com- 
missione speciale eletta direttamente dalla 
Camera. incontrasse, in. molti una viva op- 
posizione. Non vi erano in essa tutti quei 
Vizi che sì vollero trovarvi; pure ‘si- po- 
teva. sostenere, . e ‘in diritto: e per una 
buona tattica parlamentare, un'opinione 
contraria. Ma in fin’ dei conti nòii' bisogna 
perder. di vista che. l'essenziale non istà 
qui , e’ che , «dalla» immensa ‘| maggioranza 
del pubblico, il''solo'a'cuisi’ guarda con 
vera altenzione è il complesso dei: prov- 
vedimeîiti gui -quali»la' Camera dovrà de- 
liberare. 

Se. per-un caso; che'fortunatamente non 
è avvenuto, l'opposizione avesse'ieri trion- 
fato; se da.questo trionfo fosse sorta una 
crisi, è certo chevtil' paese” sarebbe-venuto 
in una grande maraviglia, e nòn'avrébbe 
saputo raccapezzarsi per indovinare quello 
che di buono o di cattivo*avrebbe potuto 
sperare dall'opera ‘legislativa. 

La questione adunque, secondo. noi | 
resta ‘intatta ; ed-il» voto: di-ieri dimostra 
solamente ‘che ' havvinella Camera" una 
maggioranza disposta ad. esaminare pron- 
tamente .il. problema -delle finanze ; e-non 
cerca di sbarazzarsene ‘con’ una’ decisione 
pregiudiziale che, per la natura sua, non 
lascerebbe scorgere a qual. meta vera 
mente’ vorrebbe "indirizzarsi Quando ver- 
ranno in ‘discussione i. provvedimenti di 
finanza, siamo. dunque. sicuri che; se non 
saranno questi, saranno altri, ma'alla fi- 
nanza si porrà rimédio. Questo è quello 
che per. ora» giova.:di. riconoscere. 

In quanto*alle ‘accuse troppo > generali 
the’ sinora furono fatte” alla‘ situazione che 
rende indispensabili quei provvedimenti , 
pare: che»siano «estemporanee » e «vengano 
troppo tardi. Quando:‘da‘una parte si do- 
mandava un sussidio vistoso pel Gottardo, 
dall’altra «si: trovava necessario. un aumento 
di spesa per lesstrade”ferrate” essi delibe- 
‘rava la costruzione delle Calabro-Sicule ; 
quando «da; tutte de» parti dell’Italia e.della 
‘Camera ‘si ‘chiedeva con : grande “urgenza 
cho si, pensasse alla difesa del paese, al- 
l aumento delle..armi., alle fortezze ed al 
naviglio; ‘allora »sarebbe ‘stato «opportuno 
di fare contemporaneamente la critica dei 
nuovi pesi che si sarebbero dovuti incon- 
trare.per quelle. spese...E un fatto costante 
che non si; pensa ‘mai al-peso ‘dei contri- 
buenti quando si tratta di erear loro dei 
comodi .o procurare delle. soddisfazioni in- 


——___—_———_—_—_—t_ie————_—————_—— 
L’ARCIVESCOVO DI BOLOGNA 


Riproduciamo dal Monitore di Bologna la se- 
guente corrispondenza. tra il cardinale Mori» 
chini,.nuovo arcivescovo di Bologna, ed il sin- 
daco di quella città : 


Eccellentissimo signor Sindaco, 


Mi è di gratidé compiacenza dirigere questo con- 
venevole ufficio ‘alla’ S. V. Illima, partecipandole 
come per venerata disposizione' del’ supremo Ge- 
rarca della Chiesa;-io, quando-meno poteva pur 
pensarvi, ‘sia stato ‘eletto ‘in'arcivescovo di'cotesta 
città ed archidiocesi di Bologna nel'concistoro te- 
nuto ai 24 del prossimo passato novembre. Quindi 
‘ora ‘avviene'che con'sensi di estimazione e d'amore 
iosaluto a» Bologna; e ad essa invio questo primo 
affettuoso saluto: del. mio animo a mezzo di V. S., 
che quale onorevole sindaco municipale, la rap- 
presenta: ele è capo. 

Saluto Bologna; chiara: per tante memorie reli- 
giose e civili, moderne. ed ‘antiche ;- nobile. per 
tanti personaggi cospicui in dignità, scienze, let- 
tere ed arli tutte quante ; privilegiata soventi volte 
dai Re, Imperatori. e. Sommi. Pontefici ; illustre 

‘nella storia per:fatti egregi in essa compiuti ; fa- 
vorita pel sito ond’ è posta; magnifica pei suoi 
edifizi ; ricca, fertile e popolosa ; gentile, magna- 


Dima e sincera ; ospitale cogli estranei, benevola 
C) caritatevole verso i suoi. Saluto Bologna, l’an- 
tica madre degli studi, la primogenita della sede 
apostolica, nella fede sempre costante, e a niun’al- 
tra mai seconda pel suo zelo di religione: Questi 
ed' altri pregi e più altre virtù io saluto in Bolo- 
gna, ormai per me fatta sposa’ nello spirituale 
teggimento. 

To spero di venire ad essa quanto prima mi 
sarà dato, e confido di trovarmici in punto per 
compiere le solenni funzioni del Santo Natale. 

Voglia la S.-V. ne La prego, esprimere i sensi 
della mia parziale considerazione a tutti gli illu- 
stri suoi colleghi nel magistrato ed ai signori 
componenti il Consiglio municipale; augurandomi 
in ogni circostanza di vedermi da Lei e da' essi 
uniti facilitati i modi, onde io possa soddisfare 
appieno il grave ufficio affidatomi di pastore spi- 
rituale. 

Ed intanto La riverisco ‘distintamente, e mi di- 
chiaro 

Di Vostra Signoria Ill.ma 

lesi, 8 dicembre 1871, 
— Affezionatissimo 
L. card. MoricmNI, arcivescovo. 


=_= = 12 dicembre 18717 
Pi Eminenza Reverendissima, 


! Duolmi che, per ‘essere stato assente da Bolo- 
Ena, io tion abbia potuto rispondere prima allà 
di Leî gentilissima lettera dell’8 corrente, che io 
ho comunicata ai colleghi della Giunta e che co> 
municherò ai membri del Consiglio. t 

La Eminenza Vostra Reverendissima augura che 
da me e dai miei colleghi Le vengano facilitati i 
modi onde soddisfare appieno il grave ufficio af- 
fidatole di pastore spirituale dei cattolici, ed in- 
torno a questo augurio io non mi perito di ri- 
spondere alla Em. V, R., anche a nome della 
Giuîta, con’ quella lealtà che sì conviené a noî 
@ al carattere rispettabile di V, Em.za. 

Il Municipio di Bologna ha/da' alcun tempo sta- 
bilite alcune massime, le quali crede informate 
allo scrupoloso rispetto di'‘quanto vi ha di più 
sacro per noi, la libertà di coscienza e di fede 
religiosa. 

Così, a cagion d'esempio, nelle scuole comu- 
nali, ed in omaggio a tale libertà, credette ‘opera 
savia separare lo insegnamento civilé ‘dal reli- 
gioso, lasciando questo. alla iniziativa ed alle 
cure delle famiglie, e contenere la propria azione 
entro i limiti puramente amministrativi che gli 
vengono dalla legge assegnati. É 

Convinto che questa linea di condotta sia con- 
forme ai principi fondamentali che ispirano le 
istituzioni dello Stato e alle idee che informano 
la società moderna, io sono certo che la E. V, 
non vorrà trovare ‘sconveniente, nè ostile per 
parte nostra, se il Municipio, come ente morale 
che ha limiti e stopi determinati; non potrà oc- 
cuparsi di cose religiose affidate pienamente al 
libero àrbitriò individuale. 

Questo però so bene, e'mi' compiaccio di ase 
sicurarne la E. V. R.'the cioè essa avrà dccar 
sione di constatare ‘come in'' Bologna  il' motto 
Libertas scritto nello''stemma ‘della’ città non sia 
lina vana' parola, ma un sentimento vero; un 
sentimento che genera ‘nelle inasse il profondo 
rispetto verso le ‘convinzioni della coscienza. 

In'‘questa libertà la E. V. R. troverà certo il 
mezzo di esercitare ampiamente quell'iifficio, al 
quale la trassero le splendide ‘virtù che la oro- 
rano, tra cui non ultima uno spirito tèmperalo 
e caritatevole, ‘ e ringraziando V.' E. R. delle 
gentili espressioni che si è degnata dirigere alla 
cità che io ho l'onore di rappresentare, mi pre- 
gio di rassegnarmi con tutto il rispetto. 

Dell’Eminenza Vostra Reverendissima 

‘Dev.mo Servo 

Cainito Cesaffini 

Sindaco ‘ di' Bologna 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(F) Torino, 11 dicembre. — Gl’incendi si 
seguitano. Dopo quello disastroso di S. Salva- 


rio, altri incendi ebbero a verificarsi nella no- 
stra città. A quello della Camera di commer- 
cio ed arti successe l’imcendio di via Carlo Al- 
berto; e precisamente alla libreria Loescher. 
La Camera di commercio ed arti ebbe, fra'le 
altre cose, le carte dell’archivio distrutte’ in! 
tieramente, ed il danno calcolasi dai trenta ai 
quarantamila franchi. L'incendio della libreria 
Loescher si fece in tempo a domarlo ed a spe- 
gnerlo, ed il danno ascenderà ad alcune mi- 
gliaia di lire. Per il fatto dell'avvenuto incen- 
dio, la Borsa fu tosto traslocata nella nuova 
sede della Camera, nel palazzo d’Agliano, iu 
via dell'Ospedale, con riserva d’inaugurare il 
nuovo, palazzo quando tutti i lavori di riatta- 
mento dei locali siano compiuti. In detto lo- 
cale si è posto mano al collocamento della sta- 
tua rappresentante il Conte Cavour, lavoro dello 
scultore Dini, eseguito per la Borsa in seguito 
a sottoscrizioni volontarie del commercio. In 
questo palazzo avranno così sede la commer- 
ciale rappresentanza della nostra città, la Borsa 
di commercio, gli stabilimenti delle pubblica 
condizione e del saggio normale delle sete, In 

delle sue ultime adunanze la Camera di 
commercio ha accolto con vivo interesse il pro- 
gramma dell’ esposizione universale che deve 
prepararsi in Vienna pel 1873, al cui riguardo 
starà attendendo .le disposizioni che saranno 
adottate dal governo. tica 

Il successo della sottoscrizione alle 10, mila: 
azioni della Società italiana dei lavori pubblici, 
di recente costruita nella nostra città, ha qual- 
che cosa di straordinario. In un giorno i ti- 
toli settoscritti ascesero a due milioni! cosic- 
chè i sottoscrittori [riceveranno solo 5 azioni 
ogni mille; 1’ emissione dei titoli provvisori 
avrà luogo il 45 corrente. 

Nel 4859, la Banca provinciale godeva gran- 
dissimo. favore in sul principio ; poi le azioni, 
da 'L. 300 o 350, scesero a 45 lire! Quaranta 
milioni in oro furono . consumati ! Moltissime 
famiglie che ‘avevano investito i loro capitali 
in quella Banca rimasero rovinate. 

Ora fortunatamente le tose paiono prendere 
migliore piega. Tutto va a gonfie vele. Gli 
speculatori hanno fede nella Borsa; cheiogni 
dì è ‘in aumento. La rendita italiana è al 70; 
le azioni della Banca di Torino, emesse a 
L. 500, sono oggia 775! Le azioni del Banco 
sconto e sete ‘continuano in aumento verso le 
350 lire. Le obbligazioni dei ‘Canali Cavour 
sono ‘pure in aumento. Fortuna adunque agli 
uomini di Borsa! TIR 

In ‘una’ delle sue ultime tornate; l’Accade; 
mia ‘reale delle” scienze di Torino ; ‘classe di 
scienze ‘morali ; storiche ;' filosofiche; "propose 
al concorso il seguente terna: «Esporre il 
movimento degli studî' greci 'in'’Italia dalla 
metà del secolo XW'alla metà del secolo XIX} 
e determinare la particolare ‘influetiza’di questi 
studi così sulla filosofia , ‘come sulla lettera- 
tura italiana; » I concorrenti 'ttannò "tempo d 
presentare i Joro manoscritti } senza nome di 
autore, con epigrafe e' polizza, ion più ‘tardi 
del' 15‘‘giugno' del 1873; in'lingua' ‘italiana, 
latina o francese. 4 

Per l’occasione' dell’inaugurazione del mer- 
cato del bestiame nella' nostra città] la Camera 
di'commercio ed arti di Torino, per incorag- 
giamento appunto ‘al 'commerio del bestiame, 
aveva'‘decretàta una ‘medaglia d’oro, la quale 
venne aggiudicata dal giuri ‘al negoziante Do- 
menico Ballarino. La medaglia venine trasmessa 
ora'al sindaco di Torino, per essere data al 
signor 'Ballarino. 3 

È noto come per invito del governo 'ame- 
ricano il Re Vittorio Emanuele abbia nomi- 
nato gli arbitri in Italia, per regolare la'que- 
stione dell’ Alabama , sulle persone del sena-. 


fore conte Sclopis-e del generale. Menabrea. 
Il conte Sclopis partirà , a tale effetto, alla 
volta di Ginevra. * 

Giovedì prossimo, 14, nel’ salunè del pa- 

lazzo Carignano, avrà luogo la solenne di- 
stribuzione dei premi  dgli' ‘allievi riuniti di 
tutti gli istitutivsecondari classici e tecnici di 
Torino. La funzione stolastica "verrà imaugu- 
rata con un discorso del prof. cav. Avalle, 
professore di storia nel liceo Gioberti e nella 
scuola teznica di Po. Il freddo si avanza. 
Non, abbiamo ‘ancora la» neve. come a Bolo- 
gna, Genova, Firenze e persino a Napoli; 
ma pure abbiamo da due giorni 6 gradi 
centigradi — a paragone dei 26 gradi che 
ha Parigi è una inezia ! 
Al Consiglio comunale si aduna questa sera 
In sessione straordinaria. Sono nuovamente 
all'ordine del giorno le denominazioni delle 
vie; da noi però non si viene alle dimissioni 
fra i' membri dissidenti, come accadde a 
Roma, 

Havvi una proposta di voto d'appoggio per 
la ferrovia Cuneo-Nizza; una proposta di con- 
corso per la ferrovia Torino-Giaveno per Or- 
bassano. Sarà pur votato ‘un ringraziamento 
alla Camera, dei deputati per il saluto a To- 
rino votato dalla "Camera nel giorno della co- 
stituzione del suò seggio presidenziale, 

Al concorse per il posto di capo-musica 
della ‘nostra Milizia cittàdiîna) lasciato vacante 
dal chiaro maestro Sangiorgi, si presentarono 
parecchi ' artisti! ‘Pare però ehe î due'che ot- 
tengono maggior probabilità di riuscità siano 
due celebrità artistiche : 

Il Rossi “del ‘Cofiser@àtorio di musica di 
Milano, ed' il ‘Franceschi'da Crema, racco- 
mandato ‘altresì ‘dal''Mercadante; "gli altri con- 
correnti sarebbero tutti‘ scartati. 

E per‘oggi basta. 


Triin 


Leggiamo ‘nella Nazione! del 14: 
Etco ‘il bulléttino dellò stato di salute del- 
l’on, Civinini : 
€ Seguita lo stato gravissimo di ieri sera. 
€ CIPRIANI, » 


Sappiamo che Sua Maestà il, Re ha fatto 
chiedere al professore Cipriani motiaie del de- 
putatò Civinini, 


‘NOTIZIE :ESTERE 


ÎjLa Liberté ripete le voci che abbiamo' spesso 
riferite di cambiamenti ministeriali che dovreb- 
bero fra poco succedere in Francia, 

Lo stesso» giornale assicura che i principi 
d'Orléans sono risoluti d’occupare i loro seggi 
nell’Assemblea da un' giorno ‘all’altro. 

Si parlava a Parigi d’una ‘specié di pronun- 
ciamento; che doveva farsi da ‘uri reggimento, 
il cui ‘colonnello, per decisione della Eommis- 
sione di revisione, fu, fatto discendere d’un 
grado: Una tale decisione avrebbè prodotto una 
sfavorevole impressione nel reggimento. 

L’ex-regina ‘di Spagha' giunse a Parigi l'14, 
reduce da ‘Lucerna. © — 

Un'idispaccio "da Versailles “Sienlisce! che 
‘Thiers si rechi'a Lione, ed annunzia che Er- 
nesto Picard è tornato a Versailles da Bruxelles. 

Leggiamo pel Temps;; ,., 

< Il Consiglio cia, 
dere sull’affare del generale Crémen, ha pro- 
nunziato la sua decisione. Il generale, la cui 
dimissione era stata rifiutata dal ministero 
della guerra, fa ammesso alla riforma. » 
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a un po? di coraggio; no, no, mia bella vicina, 
tu non mi sfuggirai in questo modo... 

— (Che cosa volete dunque da me? rispose 
Rosa, sempre immobile e fiera, ma i cui occhi 
suo, malgrado si bagnavano di lagrime; — che 
cosa volete .da una povera fanciulla che si 
pente amaramente, di aver potuto farvi, sup- 
porre che.vi portava .il menomo interesse ? 
Che cosa volete ;da. me, qui in questa misera 
casa, dove non. potreste, trovare alcun godi- 


APPENDICE 


UN RAGGIO DI PORTONA 


_ ROMANZO 
5 CRLAENDEN | 2 t 
piro a oa 9 € ì ci Che sciagura ! tutt'altro, mia bella Rosa, 


esclamò il signor di Wenden, ne converrete 
yoi pure! iù 
rari parole, cercò nuovamente di ab- 
bracciarla , ma essa gli diede uno spintone 
tanto violento , per respingerlo lontano, ch'egli 
barcollò, e tutto sconcertato esclamò : 


"(Prima versione dal tedesco) 


Un solo istante, diciamo, poichè un secondo 
dopo essa riuscì a svincolarsi, e lanciò sul 


pd 5%, talia d Si aureo “— Ma, signorina, che cosa significa ciò ? 
Il ciambellano che si vide sfuggire dalle | — Ciò,significa, signor barone di Wenden, 
mani la giovane; non si potè contenere più | rispose la voce d'un uomo ste si Megkd im 
oltre: i suoi occhi brillasano di uno ssplen- | provvisamente dietro di lui, che, pai poso 
dore ‘febbrile, ed il suo. sorriso era forzato. |.intelligente, come siete vol, Di Td v 
Egli si alzò e voleva inseguire la sua bella | dente permet fuel progeiere pano 


icà : indegni verso una povera 


fesa, di venirla ‘a sorpren ere in 


| fatta: udire ‘eccheggiò > nel suo ciiore come la 


mento, mentre portereste certamente la scia- 


mente al suo Carlo. Ah! essa era guarita or- i XVI. 
mai per sempre da tutti quei maneggi alla fine- 
stra che le sembravano tanto innocenti ! 

Il sig. di Wenden scomparve. Noi non af- 
fermeremo che. Rosa , trovandosi sola col si-. 
gnor Boehler , non arrossisse un. poco. Non' 
descriveremo qui i trasporti di gioia dei due 
fidanzati, diremo soltanto che ‘in breve Rosa, 
dimenticò i tristi momenti passati col barone." 

Il sig. Krimpf, dal momento in evi si era’ 
recato sulla scala per respirare, più libera- 
mente ‘aveva sofferto tutte. le, torture di un 
dannato. Egli aveva veduto ‘il ciambellano pe- 
netrare in casa di Rosa, poi aveva udito il, 
grido di terrore della fanciulla ; allora lo scia-, 
gurato Krimpf non potè più trattenersi e si 
malediva, strappandosi i capelli e digrignando 
i denti, d’aver prestata la mano a quanto era 
accaduto. Infine, esaurite le imprecazioni, egli 
si era rimesso ad ascoltare. Ben presto egli 
udì passi sconoscinti,, vide Carlo fermsrsi da- 
vanti alla stanza di Rosa, ‘ascoltare, ciò che 
non aveva mai fatto, infine, aprire l’uscio ed 
entrare. Allora, mordendosi le dita, disse; la 
mia sorte è gettata, è la mia felicità o‘la mia 
sciagura che si decide in mesto morfento. 


quando si'è saputo che per caso sua madre 
è uscita. 

Rosa, dopo il' movimento di collera che le 
aveva fitto‘ respingere ‘violentemente lontano' 
da sè il temerario aggressore, si era ‘nascosto 
il viso colle mani, e, spaventata ‘di ‘tutta 
questa'scena' e tremante, sembrava sul punto 
di cadere ‘priva di' sensi. La voce che si era. 


it 
In quel giorno la Corte presentava un aspetto 
straordinario. , 4, x ne 
Era giunta. infine l’ora, attesa, sj anziosa- 
anziosamente del parto, della duchessa;,yedova 
del principe reggente.,l;medici.,si sopo riu- 
niti dalle sei della mattina, gli, alti.; dignitari 
Stanno chiaccherando insieme sul prossimo av- 
venimento. iena 
safatto,, il palazzo gi trova Linsaipo stato di 
agitazione evidente. I portinai trascinano,sonza 
‘rumore le Toro lunghe mazze con ridicola s0- 
lennità, tutti i domestici, anche quelli degli 
appartamenti più lontani, ,sì pongono, le mani 
‘davanti alla bocca e parlano a yoce, bassa. 
Come si, può immaginare, i. diversì gruppi 
nella sala di ricevimento discutevano ciascuno 
secondo il. partito a cui, appartenevano, l’ora 
per essi decisiva, Per un; osservatore. impar- 
ziale nulla di più divertente. dell? aspetto di 
questi due campi, Qui era evidente la speranza 
del trionfo; laggiù non si rideva, si sembrava 
tristi ed ansiosi. ., i A v 
Vi erano bensiin mezzo, a, questi, jalcunî 
î ‘privilegiati. ch'eramo restatb al di fuori dei due- 
spartiti e che si credevano tanto in favore presso 


voce di un'amico, di un salvatore. Essa: pro- 
Stese le mani con un movimento appassionato 
e, gettandosi fra:!levbraccia del îsuo insperato 
‘ salvatore. 

— 0h, Carloyproteggimi, salvami ! esclamò, 
essa. i 

cià appunto per ciò che sono accorso, mia, 
Rosa, ‘disse dolcemente Carlo Boehler (poichè 
era veramente. lui) e rivolgendosi verso il si- 
gnor di Wenden; indicandogli l’uscio,. gli disse : 
— Voi vedete, sig. barone, che non avete più 
nulla da fare qui. 

Il ciambellano fece un gesto singolare. Sì 
sarebbe detto un povero: scolaro preso sul fatto 
mentre commette una balordaggine. In quel 
momento il sig. di Wenden non sembrava 
certo un brillante:cavaliere. Rosa, dopo avergli 
gettato un timido sguardo , sì strinse nuova- 


bi oe e x 
incaricato di, deci- 


1. A _P 
b Le lettere ed i ‘reclami di A ia 4 
Giorio, 0 Not n FAtICRRORI Pasi ae DIRSI a 
di 


|. 1 giornale spagnuolo 1° Imparcial assicura 
ehe la fusione è compiuta tra i Borboni di 
Spagna, A termini dell’accordo ch'ebbe luogo, 
la corona apparterrebbe al figlio dell’ex-regina 
Isabella, che prenderebbe il nome d’Alfonso XI. 
‘©. La reggenza sarebbe attribuita durante la sua 
+. minorità al duca di Montpensier. Non pare 
| .1.del resto che don Carlos, abbia aderito a que- 
ste stipulazioni; la fusione è dunque incom- 
(1.0 Pleta, osserva il Journal des Deébuts, Il Tiempo 
di Madrid assicura però che il partito carlista 
è in piena dissoluzione. 
Il maresciallo Serrano, duca della Torre, ha 
ricevuto dal governo francese il gran cordone 
. della legion d'onore, con una lettera, molto 
CS cordiale, che gli fu indirizzata dal ministro 
Rémusat. 
<Ecso 1’ ultimo bollettino sulla salute del 
principe di Galles, pubblicato dal Times del- 
144 corrente: 


« Lunedì, 14 (4 30,antim.) — S.A. R. il 
pringipe di Galles ha. dormito. un poco, edi 
sintomi sono invariati. » 

Continuano a giungere da tuttele parti del 
regno telegrammi che manifestano una pro- 
fonda simpatia per la famiglia reale ed il prin- 
cipe infermo. — Nelle cattedrali, chiese e cap- 
pelle protestanti è cattoliche , come pure nei 
templi israelitici farono tenute solenni pre- 
ghiere per implorare la guarigione del prin- 
cipe. — Da alcuni giorni il Times non pub- 
blîca che articoli sullo stato’ del principe. e 
sulle conseguenze probabili che avrebbe la 
sua morte: 

Un dispaio da Madrid, 10, ai giornali in- 
glesi, reca : 

« Venne pubblicato un decreto: che, desti 

*tiisce il procuratore generale alla Corte, su- 
prema di Madrid, per una circolare da esso 
diramata in opposizione alle idee politiche del 
gabinetto. — Venne dato l’ordine alle. Com- 
missioni finanziarie spagnuole di Parigi, Lon- 
dra ed Amsterdam di pagare il coupon del 
debito esterno al 34 dicembre. » " 


La Freie Presse del 12 pubblica i seguenti 
telegrammi : 

« Pest, A4,—Il Lloyd ungherese anmunzia : 
Anche l’«dlatus di Gablenz, il tenente, mare- | 
sciallo Jacobs, venne -colloca@. a. riposo col 
grado di generale d'artiglieria. È 

« ll. segretario della Camera ‘alta; ;conte 
Giulio Csaky.,, è nominato primo ciambellano 
dell’arciduca Giuseppe. 

« Scrivono da Odessa allo Zastava di Neu- 
satz: A successore di (orischakoff è indicato 
il generale Ignatieff: Novikoff va ambascia- 
tore a Costantinopoli, e Stremuckoff a Vienna. 
Relativamente. ai telegrafi sottomarini fra 

ti Olessa e Costantinopoli, 1 due governi hanno 
già conchiuso il trattato, L'impresa è assunta 
da una società russa. Le spese sono calcolate 
a sette milioni di rubli. 

« Praga, 41. — Domani ha luogo il fune- 
rale della principessa Teresa di Olidemburgo. 
Le risoluzioni definitive su. di esso saranno 
prese dal principe Pietro, che: atriva questa 
sera da Pietroburgo. Sin d’ora è stabilito che 
il trasporto del cadavere alla stazione abbia 
luogo senza pompa. L’areiduca Ranieri, l’ar- 
ciduchessa Maria, il principe ereditario di 
Weimar ed il daca di Nassau; come pure | 
tutto ‘i personale della ‘casa, sono.arrivati qui 
pel funerale. 5 

« Berlino, 41. — La Gazzetta. generale della 
Germania del. Nord constata: nel: suo: numero 
d'oggi che la circolare: di Andrassy venne j 
accolta con: favore dartutto il mondo politico. 
Essa ratamenta, che i; principii di. Andrassy 
corrispondono, alle tendenze con cui Gortscha» 
koff inaugurò nel 1856 la sua: politica, estera: 

< È, dice essa, la medesima base di una 

) politica ferma -e “determinata ; rivolgere tutte 
le forze allo sviluppo. dell’organizzazione in- 
terna dell’impero, non cercare all’estero alcun 
ingrandimento e fare tutto il possibile per 
consolidare le relazioni colle potenze. estere. 
Il programma del conte Andrassy ha. trovato 
perciò favorò anche in Russia, Se quelle mas- 
sime fondamentali alle quali la politica russa 
è restata fedele dopo il 1856, sono, come non 
vè dubbio, adottate ora dall’Austria-Ungheria, 
prenderà radice in Germania la speranza, de- 
cisiva per la pace del mondo, di un felice 
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mio 0 presso l’altro clié nessuno ardiva guar- 

darli di traverso e che anzi tutti avevano per 

“essi uffa parola gradevole, un grazioso sor- 

riso. 

i ‘Di questo piccolo numero era il maggipre * 
Fernow, il quale percorreva con una indiffe- | 
renza apparente i diversi gruppi. Poco dopo | 
arrivò il ciambellano signor di Wenden ed il 
mazgiore si recò tosto ad incontrarlo e pren- 
denidolo pel braccio lo condusse presso ad una 
delle. finestré della sala per rion destare so- 
spetti. 

— Ebbene! — gli disse Fernow con im- 
pazienza — che notizie? Tu sei restato molto 

‘tempo. 

— Può darsi che il tempo ti‘abbia sem- 

brato lmgo, rispose il cilmbellaio; io però 
‘‘mon' mi sotio divertito, ti assicuro, ma bo fatto 

tutto ciò ch'era possibile. Ouft proseguì egli 

soffiando come se Fosse per soffocare e facen- 

dosî fresco col suo cappello d’ uniforme. 

< — Ta non l’liai dunque incontrato? 

— 0h, sì, l'ho incontrato, ma soltanto dopo 
aver girato molto. In casa sua mi venne dettò | 
elegli era atidato all'albergo. Warrens dove | 
alloggia il conte Hohepl 3 trovo î servitori 
di quest'altimo’ che stato facendo le valigie 

e che mi dicono clie Sua Eccellenza è ritor- 


e 


sviluppo delle buone relazioni anche fra V’Au- 
stria-Ungheria e la Russia. » 

Il Wanderer riceve da Atene, 11; il seguente 
telegramma : 

« Il gabinetto Zaimis non ha aleuna pro: 
babilità di avere la maggioranza alla Camera. 
È quindi probabile il suo ritiro. Le potenze 
insistono per un giudizio di arbitri, nella qui 
stione del Laurion, altrimenti it conflitto pro- 
vocherà un blocco. » 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


tI 


| 
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tolo : IL governo della difesa nazionale ? Il ti- 
tolo è per sè stesso un’ ironia. Mi ricordo 
che quando avvenne il furto delle medaglie 
della Biblioteca reale, sotto Luigi Filippo, il 
pubblico rise saporitamente quando il signor 
Raoul Rochette, se non erro, proclamò la 
propria qualità di conservatore delle medaglie, 
che aveva conservate in quello strano modo. 
Ebbene, il governo del 4 setiembre fa chia: 
mato governo della disfalta nazionale e della 


| riabilitazione imperiale. La storia non potrà 
‘ dimenticare che nulla seppa difendere. 


(W) Parici-Versares, 14 dicembre. — | 


Triste sedute sono quelle della nostra Assem- 
blea, Non la si direbbe una rappresentanza 
nazionale , ma piuttosto un carcere im. cui si 
trovano rinchiusi î membri dei partiti più 
ostili gli uni agli altri. Un nonmulla provoca 


furori reciproci; tutte le passioni si manife- | 


stano , salvo quella del bene pubblico. I} de- 


t 


putato Ordinaire suscita una tempesta chia- . 


mando la Commissione delle grazie una Com- 
missione d’ assassini. L*Assemblea , eccetto 
venti membri, colpisce quel deputato con un 
biasimo, vale a dire con una ritenuta dell’in- 
dennità ed affiggendo la suddetta nota di-bia- 
simo, nelle città e nei villaggi che lo. hanno 
eletto. 

Appena la maggioranza ha ricevuto quello 
schiaffo morale, essa, in seguito a‘proposta 
del sig. Dufaure, autorizza- ché sì’ proceda 
contro cinque giornali di proviscia ché hanno 
parlato poco favorevolmente di quella + Com= 
missione. 

Si dice che spesso il post seriptum ‘è più 
importante della lettera. Ebbene il post seriptum 
del' discorso del Dafaure si è che egli aggiun- 


‘gerà a quella deliberazione il nome di alcuni 


altri giornali. È questo îl rispetto che si pro- 
fessa în Francia per la giustizia. VELI 

ll signor Di Kergolay ha detto testualmente 
che la guerra mossa dalla Comune al governo 
non è stata una guerra civile. To chiedo  per- 
tanto che s* incarichi }’Accademia francese di 
definire la guerra civile, e ‘credo che la detta 
Assemblea sarà assai imbarazzata per inven- 
tare una formula che non vada ‘applicata al- 
l’altima lotta di Parigi. 

Siffatte esagerazioni devono produrre all?e- 
sterò una penosa meraviglia. È vero che questo 
modo di vedere appartiene ai figli di colore 
che trattavano da briganti della Loira gli'avanzi 
dell’esercito vinto a Vaterloo. Il contegno della 
maggioranza e‘ le recenti fucilazioni- hanno 
rotto quella specie ‘di tacito ‘accordo ch’ esi- 
steva tra il sig. Thiers e la sinistra. Non ri- 
mane- al sig. Thiers' altro da' fare che gettarsi 
nelle braccia della maggioranza, oppure essere 
sacrificato da lei. L’'orleanismo fa ‘progressi 
tali, che.il sig. Thiers fu:solo a. \manifestare 
l’opinione che: siv dovesse rifiutare.agli Orléans 
il permesso di occupare i loro seggi nella Ca- 
mera, I suoi ministri s’inchinano già davanti 
al sole che sorge. 

Il sig. Wolowski, nell'atto ‘di presentare; il 
suo progetto-sulla Banca; ha risposto al mi- 
nistro delle finanze, il quale gli diceva di: non 
voler imprestiti: « Dunque voi fate. ritorno 
agli assegnati. » 

Sono allo studio le peggiori imposte; come, 
per esempio, il’ ristabilimento delle case; di 
giuoco; ed alcuni. Consigli municipali hanno 
già manifestato il: desiderio di ayere per le 
loro città il privilegio. di siffatte case. 1 cro- 
misti dei giornali, frequentatori. di. Homboyrg 
e di Monaco, hanno intrapresa. una . vera 
crociata. Favorire il vizio; ed. aprirgli un 
comodo campo, per trarne quindi. un: profitto 
fiscale, non sarà mai altro.che un vergognoso 
mezzo per un governo. 

Nella seduta ‘d'oggi i deputati del Rodano 
presentavano al colonnello. Denfert la spada 
d’onore che. gli venne offerta dalla città! di 
Lione per la sua bella difesa di Belfort. 


T 


Il brindisi dell’imperatore Alessandro II ha , 


qui recato grande meraviglia. L'alleanza russa 


era. una chimera, a cui molti avevano pre- ! 


Stato. ciecamente, fede. 
Le. Memorie; d'un uomo: di. Stato equival- 


gono generalmente ad: un testamento. politico. : 
‘o risultati : 


Si scrivono quando non si pensa che al. pas: 


sato e non. si ha più l'avvenire dinanzi a sè < 


Che vi dirò del nuovo yvolame apologetico 
pubblicato dal signor Giulio. Fayre, col ti- 
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nata a casa. Ritorno a casa del barone e dopo 
un’ora-di anticamera, il cameriere mi annuncia 
che S. E. è pronto a ricevermi. 

— Ebbene? domandò il maggiore vivamente, 
perchè, non mi ha inviato î suoî testimoni 
come lo aveva promessa? 

— Egli pretende averli inviati, rispose il 
ciambellano con un sorriso ironico, ma che 
non ti hanno trovato... 

— È un’infame menzogna, esclamò il mag- 
giore con tanta violenza che due o tre dame 
della corte, che si trovavano là, si voltarono 
stupite e che il ciambellano fece segno al suò 
amico. di tacere. 

— Ma come non. sdegnarsi? Iò sono re- 
stato in casà mia sino dopo le quattro e poi 
ho lasciato in iscritto il luogo dove mi si 
poteva. trovare. Ebbene infiné, che cosa ha 
detto. © — 

—' Io gli esposi brevemente il''mio mos 


-| saggio ed'egli ha accettato tutto. 


— Questa sera ? 

— Alle cinque, dietro al parco. 

— Dio sia ‘lodato! Ecco almeno sbrigato 
un affare. Pranzeremo alle tre, e sino a quel- 
l’ora ‘avrai tempo di terminare i tuoi prepa 
rativi. 

— S'intende — rispose il signor ‘di Wen 


Î 
Ì 
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La lettura dì quel volume lascia una pe- 
nosa impressione. Il signor Giulio Favre non 
vi si mostia che un avvocato. Ha perorato 
contro la Prussia e contro Blanqui; la Francia 
ha perduto la lite, ma il signor Favre è sod- 
disfatto, Egli esclamerebbe di buon grado : 
€ Chiedete ai giudici se non possiedo huoni 
polmoni e se non parlo bene. » 

Naturalmente un’apologia non'è una con- 
fessione. La narrazione del 30 ottobre è no- 
toriamente falsa. 

Il siguor, Dufaure presenterà una: domanda 
per procedere contro il signor Rouvier, dé- 
putato delle Bocche del Rodano, per un arti- 
colo di giornale che biasimava la Commis- 
sione delle grazie. 

Quest’ autorizzazione avrà per effetto di far 
tradurre il signor Rouvier davanti al Consiglio 
di guerra di Marsiglia, e si,sa che î Consigli 
di guerra non assolvono. Il sig. Rouvier ab- 
bandonerà certamente la Francia ‘e molti col- 
leghi lo seguiranno nella via dell’ esilio. Così 
nel 1848, Caussidière e Luigi Blane hanno pre- 
ceduti a Londra i loro amici della sinistra. 

Il Figaro ha tentato di reagire contro la 
commozione prodotta dagli Ultimi Giorni di 
Rossel, pubblicando; le lettere dei gendarmi 
assassinati sotto la Comune. Questo assassinio 


fa ignobile; ma le, lettere mon. haono alcuna | 


importanza. 

La riunione dei Reservoîrs offre la presi- 
denza al duca d’Aumale. Sarebbe una dimo- 
strazione contro il signor Thiers; dunque è 
un atto di poca avvedutezza, e. dubito che il 
duca accetti. 

Il signor Leone Renant domanda chela po- 


lizia sia rafforzata più ancora che sotto l’im- - 


pero, Ma le strade sono così mal tenute che 
i forestieri trovano che Vienna ha oggi l'aspetto 
di capitale più che Parigi. 

La Senna è ancora gelata, ma la tempera- 
tura è. più ‘mite, La neve, che il. Municipio 
non toglie dalle vie, rende: difficile Ja ‘circo- 
lazione: 

Il signor de Bastard, antico colonnello; ha 
sfidato a duello il deputafo Ordinaire, a ca- 
gione dell’epiteto d’assassini applicato alla Com- 
missione delle. grazie, di cui il sig. Bastard 
faceva parte. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 44 dicembre. 
Presinenza DEL PRESIDENTE BIANCHERI, 


La seduta è aperta alle ore 1 40. pom. 

Si dà lettura del processo yerbale della tornata 
precedente e del sunto delle petizioni. 

wres. annunzia che il Comitato privato auto- 
rizzò la leltura di un progetto di legge d'iniziativa 
parlamentare dell'on. Garzia che verrà svolto do- 
mani in principio di seduta. 

L'ordine del giorno reca ; 

Votazioni di ballottaggio per la nomina delle 
Giunte permanenti : 

Della Biblioteca della Camera ; 

Delle petizioni; 

Dell’esame dei decreti registrati con riserva dalla 
Corte de’ Conti; 

Dell’accertamento del numero de’ deputati im- 
piegati. 


Seguito della discussione dei bilanci di prima | 


previsione pel 1872: 

Del ministero di grazia e giustizia ; 

Del ministero della guerra; 

Le votazioni di lunedì per le nomine» che 
sono oggi all’ordine del’ giorno diedero i seguenti 


1. Per la Giapta della Biblioteca della Camera: 
Votanti 241 — Maggioranza 121 
Il deputato Ranieri ebbe voti 161. (eletto). Ci 
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den. — Solamente potrebbe accadere che il 
reggente. mi ordinasse. per qualche servizio, 
Tu sai — soggiunse egli con aria d’ impor- 
tanza — la mia disgrazia sembra finita; il sole 


splende nuovamente per me. Sbrigato ch’chbi 7 


il tuo affare, il barone Rigoll mi diede questa 


ylettera da consegnarsi al più presto al principe. 


Î 
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— Ed-hai veduto ilconte. di Hohenberg ? 
— No; probabilmente egli era nella stanza 
vicina. Ma il'barone di Rigoll mi disse queste 


precise» parole: « È stata sparsa a Corte | 
«una; voce strana; cioè che il duca, Alfredo 


€ sì trovi incognito nella città.. Vi posso 'as- 


| « sicurare, signor di Wenden, che questa voce 


« non ha il menomo fondamento.» 
— Avviso a chi tocca! —, disse Fernow. 


= Certamente. Ed io, inchinandomi , ri- | 


sposi : ‘€ St Vostra Eccellenza “me lo assicura, 
< devo naturalmente credergli » Ma ‘îl. sor- 
tiso col quale accompagnai queste parole; tra- 
diva abbastanza ta poca fedé clié prestava a 


| questa asserzione. 


— Temo — disse Fernow'—'che il mo: 
mento in cui ‘il'barone Rigoll incominciò ad 


{ ordire tutto questo intrigo, non sia stato molto 


fortunato per esso. 
= È quello ‘che’ credo io pure, ma fu forse 


2. Per 
tizioni : Cos 

Votanti 240 — Maggioranza 121. Nessuno fu 
eletto. = 

Ci sarà ballottaggio fra gli onorevoli: Seba- 
stiani; Beneventani; Di San Donato ; Solidati ; 
Guala; Lovatelli; Lancia di Brolo; Del Zio ; Can- 
nella; Casalini; Di Blasio Scipione; Rega ; Ma- 
rolda-Peultî ; Serpî ; Fornaciari ; Del Giudice Gia- 
como ; Melissari; Pissavini;; Camerini ; Tittoni ; 
Paternostro Francesco; De Pasquale ; De Donno ; 
Borruso ; Piccoli ; Alippi; Sulis; Verga; Annoni ; 
Ercole; Zuccaro; Fano; Morpurgo; Pericoli ; 
Fossa; Codronchi. Settori 

.30 Per la nomina della Commissione incaricata 
dell'esame dei decreti registrati con. riserva dalla 
Corte dei conti: 

Votanti 241 — Maggioranza 122. 

Ci sarà: ballottaggio: fra gli onorevoli: De Bla- 
siis; Spaventa Silvio; Fogazzaro; Maurogonato; 
Bonfadini; Concini ; Cancellieri ; Di Rudinì ; Sei- 
smit-Doda ; La Porta; Botta; Arrivabene ; Cen- 
celli ; Marazio; Lesen; Leardi; Morpurgo; Maio- 
rana-Calatabiano. 

fo Pér la nomina della Commissione per l’ac- 
‘certamento: dei deputali impiegati : 

Votanti 242 — Maggioranza 122. 

II deputato Arrigossi ebbe voti 193 (Eletto). 

Ci sarà ballottaggio fra gli onorevoli : Villa Per- 
nice; Mari; Ugdulena; Frizzi; Guerrieri ; Ru- 
spoli Augusto ; De Blasio Tiberio; Branca; Mussi; 
Monzani ; Sole; Miceli; Trombetta; Riberi ; Grif- 
fini; Mazzagalli. 

Si procede all'appello nominale perle votazioni 
di ballottaggio indicate nell’ordine del giorno, 

wars. domanda all’onorevole Bertani quando 
intende svolgere i progetti di legge da lui pre- 
sentati, e di cui il Comitato privato autorizzò la . 
lettura. ! 
mrarana dichiara che li svolgerà depo le 
ferie. Ì 

wmES: Ora si procede al seguito: della discus- 
sione del bilancio di prima previsione pel mini- 
stero di grazia, giustizia e culti pel 1872. 

momano chiede se il ministro guardasigilli 
| intende rispondere ad. alcune delle; ‘osservazioni 
| da lui esposte nella seduta di lunedì, sulla orga- 
| nizzazione giudiziaria. 

samamis deplora di non aver ancora potuto 
vedere il‘progetto d'ordinamento giudiziario pre- 
' sentato dal ministro al Senato, e fa qualche, os- 
servazione sul modo con cui è in Italia organiz- 
zata la magistratura, ‘e specialmente’ sulla condi- 
zione tristissima che è fatta ai pretori, mioral- 
mente ed economicamente, essendo anche posposti 
agli aggiunti giudiziari. 

wuBx chiedé al ministro che voglia eccitare i 
procuratori del Re ad applicare tutti nello stesso 
modo-le disposizioni. sancite. dalla, legge. concer- 
nente le privative industriali. 

DE raLCO (guardasigilli) risponde al preo- 
pinante che’ alcuni. punti di quella legge sono 
soggetti. ad interpretazione diversa, e, in quanto 
alle osservazioni degli onorevoli Romano e Salaris, 
| dice non esser possibile in un esame di bilancio 
‘ trattar di tutte le più gravi questioni chessi rife- 
‘ riscono; all'ordinamento giudiziario, e che po- 
| tranno essere ampiamente e profondamente di: 
scusse quando verrà davanti la' Camera il pro- 
getio sull'organizzazione giudiziaria. 

rossa ricorda all’onorevole. guardasigilli le 
promesse dei suoi predecessori consecrate in un 
‘ ordine del giorno della Camera circa la sistema- 
‘ zione della Cassazione in Italia e le altre ri; 
forme giudiziarie che sono richieste dai bisogni 
e dai voti delle popolazioni. Egli dimostta come 
‘ talune economie. che. il governo intende raggiun- 

gere si risolzano, specialmente in ciò che con- 

cerne i giudizi penali, in spese maggiori, e chiede 

a qual punto sieno gli studi pel Codice penale 

da applicarsi a tutta l’Italia. 
pE FALCO ripete che egli ha presentato al 

Senato un progetto, che in esso sono comprese 

le riforme che, a suo avviso e nel parere del go- 
! verno, sono necessarie od utili nei nostri ordina- 
menti giudiziari e tutti ‘i deputati potranno, 


4 


. quando il progetto verrà in discussions, presen- | 


tare quelle aggiunte e modificazioni. che crede- 
| ranno opportune. 
L'onorevole ministro dà pure qualche schia- 
« rimento al preopinante intorno gli studi della 
Commissione pel Codice penale, che sono molto ; 
{ progrediti. 

anca fa una raccomandazione al ministro. 

maccma richiama l’attenzione: del | ministro 
sull'obbligo” che i presidenti dei tribunali: im- 
pongono ai testimoni di prestar-giuramento; Que- 
st'obbligo è in contraddizione colla libertà di 
coscienza. Il Codice dice che i non cattolici pre» 
stano giuramento. secondo: le proprie credenze, € 
parecchi tribunali hanno: interpretato questa di 
sposizione nel senso che chi}non ha unà fede 'reli=! 
| giosa possa prestar giuramento sul proprio onore. 
‘ Così fu interpretato il paragrafo 299 del Codice, 


i 


—_—_____——rmTsqezzi 


per altri — soggiunse egli guardando il suo 
| amico con un sorriso. 
V  — Eh! così va il mondo — ‘disse il mag- 
! giore. 
In questo momento si udì in lontananza il 
| romore sordo del cannone. Questo erà il se- 
| gnale che anhunziava il parto della duchessa. 
Tutti si misero ad ascoltare colla più viva 
| ansietà; le conversazioni cessaronò come per 
{ incanto, A cominciare dal, 25° ‘colpo era il 
| momento decisivo; Se il cannone taceva, il 
! partito del' reggente trionfiva, altrimenti era 
| giallo della principessa che rialzava ‘@ capo, 
L'intervallo dal 25° al 26° colpo sembrò 

l'a tutti gli astanti un’eternità:.. 

ln fine rimbombò il 26° colpo. La duchessa 
aveva dato alla luce un principe, il trono 
aveva un erede, il principe un sovrano. 
{ Allorchè fu verificato ch'era ‘ proprio nato 
| im ‘principe, non ‘si potrebbe descrivere Ja 
confusione della sala, gli uni si rallegravano, 
gli altri si davano coraggio. Dopo tutto il 
reggente, doveva regnare ancora 47 lunghi 
anni, e chi sa che cosa poteva accadere in 
questo lungo intervallo. 
| Intanto si attendeva la conferma ufficiale 
della nascita dell'erede ; già alcune ‘vecchie 


signore scuotevano il capo e presagivanò una 


alla parola d'onore. : 

A Terni un gentiluomo fu tradotto in carcere 
per non aver voluto prestarsi ad un atto di ipo- 
crisia. È possibile che in uno Stato vi siano tri- 
bunali che, applicando il medesimo Codice, ten- 
gano una condotta scandalosamente diversa? Ciò 


| deve cessare; a meno chenon si dica che a Roma 


si deve far-saerificio delle idee civili. sull’ altare 
di non si sa quale conciliazione. 

Dx FALCO ricorda che il Codice di proce 
dura penale stabilisce la forma del Si: 

maccui, L'art. 299 ne parla, l'ho detto: ma 
chi noncha una fede religiosa ? 2 

mi rFanco: Non è nuova la questione che 
l'on. Macchi sviluppò. La Cassazione francese ha 
deciso due- volte-in- diverso senso. È una que- 
stione di opinioni di giureconsulti. (Rumori 4 si- 
nistra) Noléte voi che un minîs;ro di giustizia da 
questo banco venga ad esporre un'opinione? Jo 
non lo, credo. Lasciamo alla magistratura: le de- 
cisioni che sono di competenza della magistra 
tura. (Bene! — Rumori @ sinistra) ; 

(Molti deputati chiedono la parola) 

momane prende atto delle dichiarazioni del 
ministro circa l’ ordinamento giudiziario e, si au- 
gura che esso risponda ai bisogni del paese ed 
alle esigenze del progresso civile e della scienza 
giuridica. 

(La Camera manifesta segni d’ impazienza — 
Conversazioni generali) 

A chiede! la chiusura della discussione gene» 
rale. 

La chiusura è approvata. 

maccui: La Camera ha inteso che per lo 
meno ‘è dubbio circa l’interpretazione del Codice 
nel. punto, del, giuramento; 

Siccome il difetto. più grave d'una legge sta 
nei dubbi che possono sollevarsi, io annunzio che 
preseriterò d'accordo con ‘alcuni miei colleghi un 
progetto di legge per l'abolizione del giuramento. 

wmES. Passiamo al bilancio. (Risa) 

Si approvano senza discussione i seguenti ca- 
pitoli : 

1°, Ministero. (personale), L. 382,400. 

2° Ministero (spese d’uflicio), L. 48,000. 

cmiaves, sul capitolo 3° (Magistrature, per- 
sonàle), L::20,284,600;.fa aleune raccomandazioni 

l\ministro. perchè le varie Corti siano proyve- 
ute del sufficiente Re le, ‘onde le istituzioni 
non cadano e‘nòt si demolistano per opera stessa 
‘del governo: che. ha ;il (debito di mantenerle nel 
loro, decoro. 4 

A Torino la Cassazione non ha presidente, ed 
il Pabblico Ministero Ma per ciò la prevalenza 
sulla Magistratura! tro hd 

L'oratore dimostra gl’inconvenienti che si pro- 
ducono lasciando la magistratora suprema incom- 
pletà. X' scansar ciò non vale'certò il dire che 
le Corti di cassazione/ devono sistemàrsi con una 
nuova legge. È strano che la Corte che deve re- 
golar gli altri non sia poi regolata essa stessa. 

E raELco dice ché, se a Torino manca il 
presidente ‘della Corte, a Palermo manca da più 
lungo tempo un presidente di sezione. Il governo 
fu mosso dal concetto che, dovendosi fare l’uni- 
ficazione della Cassazione; non si dovesse far delle 
nomine a posti che verrebbero poi soppressi dalla 
nuova legge proposta. Il ministro'spera chela nuova 
legge sarà votata prontamente, ed in ogni caso 
assicura l’ori. Chiaves ‘che non trascurerà studio 
alcuno ‘onde riparare ‘agl’inconvenienti da lui de- 
plorati. hi 

cui veag prende alto di queste dichiarazione, 
e assicura l'on. ministro ‘chie non sarà difficile 
trovare, anche in pesdenza d'una nuova legge, 
chi accetti l’alto posto di presidente a Torino. 

sELAa (ministro delle finanze) nta la con- 
venzione stipulata col Io) Biella pel ser- 
vizio di tesorèria, da unirsi alle convenzioni pre- 
selitate martedi e da allegarsi‘al progetto di legge 
sui provvedimenti finanziari) 

erxs. La convenzione sarà stampata. 

mamcmeTTi chiede la' parola ‘e fa qualche 
osservazione sul bilancio della'giustizia. 

{In questo punto, si spegne l’ illuminazione — 
Ilarità yivissima e prolungata — I deputati con- 
versano fra di loro ‘e la' voce dell’ on. Marchetti 
non si sente — L'oscurità dura! pochi minuti) 

Dopo alcuae parole dell'on, ministro, degli ono- 


| revoli"Sineo, Branda, Messedaglia e Asproni, il 


capitolo 3 è approvalo nella somma sopràindicata. 
È pure approvato senza osservazionì il capi- 
tolo 4 (Magistratura giudiziaria — Spese d’uffizio), 
L. 895,000. 
Sul capitolo 5 (Archivi — Personale), L. 307,000. 
uterina fa qualche osservazione. 
il capitolo è approvato e’così i seguenti : 
6 (Archivi — Spese d'uffizio), L. 58,000. 
7 (Spese di giustizia), L. 6,800,000. 


_—————————————aarco 


sciagura. Vi era perfino chi asseriva di aver 
veduto Kindermann ; Kindermann dal sorriso 
stereotipato, mesto fflitto. 

-  Giammi la Oa mat esposta ad una 
prova tanto crudele. S'incominciava a trovare 
la situazione singolare, assurda persino. Dopo 
alcuni altri minuti di aspettativa, si aperse 
infine la porta di fondo è comparve il.reggente 
colla principessa Elisa, seguiti dai due ‘ciam- 
bellani, dai ministri e dai primi aiutanti di 
Sua Altezza. Il reggente sembrava triste, ed 
alcuni credettero di scorgere sul suo viso delle 
traccie di pianto. 

Il principe condusse per mano sua cugina 
sin sotto al frono e la fece sedere. Quanto a 
lui, egli restò in piedi, colla mano appoggiata 
alla spalliera del seggiolone, e, dopo aver 
percorso con gli sguardi 1’ assemblea, disse 
con voce alta e ferma: 

— È infine giunto il momento atteso tanto 
a lungo è desiderato ‘da noi tutti e dall’intero 
paese. Ma ia momento} alfimè! non è 
lieto. Il cielo ha voluto che la duchessa ve- 
dova del principe, nostra augusta nipote, non 
godesse ‘che un breve istante della gioia di 
stringere fra lesùe braccia un erede del trono. 
Dio ha voluto che l'orà della.nasvità del muovo 
principe fosse pur quella della sua morte. 

(Continua) 
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$ (Paghe, assegui e sussidi per I’ 
di sentenze penali), L. 28,000. 
9 (Pigioni), L: 123,000. : 
Sui capitolo 10 (Riparazioni lire 90,000) Pis- 
savini osserva che sono ancora possibili delle 
economie. - È 
messenaGnia di qualche informazione. 
circa le economie che furono già introdotte in 
juesto capitolo. i 
5 Il capitolo 10 è approvato; © così V'11 
di viaggio e tramulamento lire 120,000). 
pmes. Si passa al titolo dei Culti, capitolo 12 
(Fabbricati sacri ed de ai lire 504,770). 


CAMaNE racco 
sollecitati i lavori di 


da una Commissione sull lesiastico. 

ms rauco assicura che il governo riconoste 
la necessità della massima ira in quei la- 
vori. 


Dopo alcune parole dell’ on. Sébastianî, a cui 
risponde il guardasigilli, il capitolo 12 è ap- 
provato, - 

Sono pure approvati i seguenti capitoli : 

13 (Assegoi di culto nella provincia romana), 
L. 21,500. 

14 (Spese postali), L. 13,000. 

15 (Dispaccî telegrafici), L. 44,000. 

16 (Sussidi a vedove ed a famiglie d’impie- 
gati), L. 80,000. 

17 (Casuali), L. 43,000. 

18 (Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de- 
nominazione), L. 380,000. 

19 (Assegni di disponibilità), L. 810,000. 

Sul capitolo 20 (Assegno per la riedificazione 
della basilica Ostiense), L. 353,500. 

comT& crede che sia lesivo della libertà di 
coscienza l'assegno di questo capitolo. Non si yo- 
gliono demolir chiese, ma non è compito del go- 
verno attuale fabbficarne. Il papato era governo 
temporale 6 spirituale e assegnò la somma per 
la spesa. Ad esso tocca anche oggi continuare a 
pagarla, Esso ha una summa sul nostro bilancio, 
l'adoperi a scopi spirituali. Noi non possiamo ac- 
cordare assegni di questo genere. 

La grandezza d’Italia sta in un assoluto divorzio 
tra le cose civili e le-réligiose. Paghino coloro 
che si servono dei preti @ che loroc redono. L'o- 
ratore conchiude: proponendo. la soppressione di 
questo capitolo. 

ms FALC (ministra). Non solleverò la que- 
stione delle spesa di cultò ; Lia) Solo che il go- 
verno italiano ha conservato le spese pegli edi- 
fici sacri, pet duomo di Milano, per chiese di 
Venezia, eco. Volete veair meno a questo prin- 
cipio proprio & Roma; dove abbiamo trovata già 
stanziata, fra le spese amministrative, questa? 

Si tratta di impegni presi, o signori, ed io 
prego la Camera*di prender in considerazione 
questa importante ragione.. Il Consiglio di. Stato 
diede pure un parere fayoreyole alla continuazione 
del pagamento di questa spesa. 

RUFFINI Combatte pure:questa spesa e vor= 
rebbe che in ogni caso.sì precisassero le opere 
che devono Compiersi in forza di accordi presi e 
di contratti stipulati: — 

(Si chiede la chiusura.) 

Voci. A domani! a donianit 

contr vorrebbe che il ministro desse domani 
dei nuovi schiarimenti circa questa spesa. 

messemaeLia (relatore) dice che la Com- 
missione ha esaminato la spesa sotto l'aspetto della 
regolarità contabile, e l'a trovata legalissima, e 
la esaminò anche sotto LaFRAtO della peg venienza 
e l'ha ammessa, mà nello stesso tempo chiése che 
il ministero facesse una speciale Telazione in que- 
sla spesa, esprimendo l’ idea the inseguito la 
spesa potesse trasferirsi a carico’ dell’asse eccle- 
siastico di Roma, al momientò della ‘sua liquida- 
zione. MPA 

DE FALCO (ministro) assicura che il ministero 
presenterà una relazione speciale con tutti i do- 
cumenti necessari. n 

comme prende atto, di tale dichiarazione e 
ritira la sua proposta. ._ ia 8 

Il capitolo 20 è approvato, e così il lesa 
straordinaria ‘alla Bu di Sali Andrea. in (i 
tova, lire 27,638). 

Il bilancio del ministero di grazia e a è 
approvato nella complessiya somma, di lire ita» 
liane 31,413,408. © 3 n 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

Domani seduta pubblica al tocco. 


Dall’ oa, deputato Torrigiani abbiamo rice- 
vuta la seguente, che non abbiamo potuto 
pubblicare nel foglio precedente perchè giun- 
taci tardi : p 

Da Montecitorio, 13. 
Caro collega, 

Nel 1866 io parlai e votai alla Camera in fa- 
vore del rispetto dovuto al regolamento, che pre- 
scrive V esame o degli uffizi 6 del Comitato pri- 
vato prima ‘che la: Commissione si ‘elegga, onde 
riferire sui progetti ‘di legge. È 
® Nel 1871 ho parlato ve votato in favore di pre- 
scindere dall'esame; nel Comitato pei progetti di 
legge presentati dal ministro delle finanze nella 
tornata di ieri. 4 

Ti prego di pubblicare nel tuo giornale ciò che 
il colpo di verga magica, il quale’ i linguaggio 
parlamentare: lia home! di chiusura della discus- 
sione, mi. t686' di dire alla Camera oggi. 

Nel 1866 dovevasi nominare una Commissione 
straordinaria, con-incarico di studiare i mezzi 
per rimediare ‘al dissesto delle! nostre ‘finatize. 


Nella tornata’ ‘di ‘ieri il ‘ministro ‘dell’ fianze 
ha presentati i progettitdi“legge ‘che? nie uiri- 
quennio fra il 1872.e il 1877 possono riescervi a 
tanto scopo. - i RA 

Col lun: all i) imo provare che, 
Mick; PIRA, ha , e dopo il 
dì 20 essendo, non probabile, ma certissimo, che 
le ferie del Natale cominc ai 


leva a rendere impo; che il pri Li 
) rendere impossì rimo dei 
que anni calcolati dal ministro i a far 
ur del suo progetto di legge, sicchè i gravami 
Ri de anno chiude in petto si rovesciavano 
We A oa profondamente tutte lo pre- 
n è i calcoli sui quali siamo chiamati a-por- 
Le il nostro giudizio. go 
e dunque tornasse l’ affare del 1866, voterei 
come ho Votato nel 1866, e presentandosi nuova- 
mente le condizioni del voto pel 1871, voterò 
come oggi ho votato. 
Vale, L'affezionatissimo tuo 
«TORRIGIANI. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 14 dicembre pub- 
blica: 


4. Regio decreto in data 22 novembre, con 
cui il comune di Terra del Sole, in provincia 


| di Firenze, è autorizzato ad aggiungere all’at- 


tuale denominazione il nome di Castrocaro, 
assumendo la denominazione di Terra del Sole 
e Castrocaro. 

2. Regio decreto 26 novembre col quale è 
modificato lo statuto del Banco di sconto e di 
sete in Torino. 

3. Regio decreto 26 novembre con cui si 
approva una deliberaziona della Deputazione 
provinciale di Mantova. i 

4. Nomine nell’Ortine equestre della: Co- 
rona d’Italia. 7 
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CRONACA DI ROMA 


È Sabato, 16, incominciano le prime opera- 
zioni del censimento. 

I commessi dipendenti dalle Commissioni di 
statistica si metteranno all’opera collo « Scen- 
dere è salir per l’altrui scale » e verificare e 
notare il numero delle diverse famiglie che 
abilano nelle case che visiteranno, per poi ri- 
tornarvi a consegnare le schede, e finalmente 
ritirarle. 

Noi siamo persuasi che niun ostacolo si in- 
contrerà dai commessi in queste operazioni, 
Specialmente nei quartieri centrali della città, 
tuttavia ci corre il debito di avvertire quei 
cittadini che un motivo qualunque spingesse 
a rifiutarsi all’ adempimento della legge, che 
in questo lavoro di statistica è in certo modo 
estranea la politica; e darebbe prova di poco 
senno chi sotto il censimento credesse nascon- 
dersi un tranello per una più sicura applica- 
zione di tasse, 

Preghiamo pertanto tutti gli intelligenti ed 
onesti. cittadini che comprendono i vantaggi 
di un regolare censimento nei rapporti della 
morale e della economia politica, a volere ado- 
perarsi onde dalle personé meno svegliate si 
intenda l’ importanza di questo atto che accen- 
navamo più su estraneo alla politica in quanto 
che a qualunque. partito l’uomo appartenga 
non deve dimenticare che è citfadino e perciò 
obbligato alla osservanza della legge. 


Raccomandiamo, al signor Troiani le guardie 
di città. Vedendo questo corpo, da cui molto 
si attende, in mani poco esperte, temesî a ra- 
gione pel suo avvenire. Sono tuttora flagranti 
i disordini nell’amministrazione interna e nella 
disciplina dei Vigili, frutto di quell’abbandono 
in cui furono lasciati sotto il cessato reggime. 

Nessuna considerazione può ammettere la 
provvisorietà nella direzione di un corpo che 
già conta 350 uomini, con molto corredo, e 
casermaggio e provviste. E come già sta ri- 
cercandosi per concorso qualche uffiziale pei 
Vigili, con più forte ragione si provveda di 
stabile comando alle guardie di città, per cui 
ognun vede debba prescegliersi persona ben 
‘nota, e di probità incontestata, e di capacità 
militari. 

Queste doti soltanto possono esigere quella 
stima e quella subordinazione, senza cui non 
sussiste onestà d’amministrazione, nè ordine, 
nè disciplina. 


L’egregio prof. Virgilio teneva, ieri sera, 
una conferenza d’economia politica al Circolo 
Cavour, sull’importante argomento _dell’emi- 
grazione, delle Colonie e delle stazioni navali. 

Addimostrava primieramente come l’emigra- 
zione fosse una necessità economica, che con- 
segue dal soverchio moltiplicarsi delle popo- 
Jizioni, e dal bisogno di cercare. altrove quei 
mezzi di sussistenza, che non è sufficiente a 
provvedere il paese nativo. Considerandola 


«| tanto. sotto. l'aspetto. eeonanlico; che. sotto: l’a- 


tto sociale, egli osservava come fosse non 
dI pei Le e aifale di cisiltà umana, 
ma altresì un energico fattore della prosperità 
materiale, e concludeva che si dovesse bensì 
invigilare l'emigrazione, ma non impedirla, 
vietando così ai cittadini di recarsi a, vivere 
ove meglio loro aggrada. LR 

Ragionava poi delle colonie politiche, com- 
merciali e penitenziarie, e mentre sì dichiarava 
avverso alle prime, perchè di nessun giova- 
‘mento, formava voti. perchè ‘si desse ampio 
sviluppo alle seconde, cioè a quelle puramente 
commerciali, libere e spontanee; lè quali pos- 
‘ono sole contribuire alla attivazione di grandi 


84 ‘à madre patria. Accennava quindi 
alla necessità delle colonie 'penitenziarie; ed 


altre nazioni; ove si vanno studiando utilissime 
riforme nel sistema penitenziario. : 
-Ragionava da ‘ultimo delle stazioni navali, 


Tie quali servono ‘mirabilmente a tutelare al- 
ae, lcshà snodi‘ gus 


l'estero i nostri in 


rtanti particolari sul 


in alcuni i i 
e CA nie. citando l’esempio di 


grande utile per la marina militare, Il - 
sore Virgilio espresse il desiderio che _ n H 
sero stabilite delle stazioni navali al Plata, in 
Levante e nell’Indo-China, ove potrebbero esser È 
collegate colle principali linee di navigazione, 
E chiudeva finalmente il suo dire, facendo un 
caldo appello all’amor patrio degli italiani 
per dare un serio ed efficace svolgimento alle 
forze economiche del paese, ora che trovasi 
liberato dalle gcavi preoccupazioni della situa- 
zione politica. 

“Il prof. Virgilio fu felicissimo nella esposi- 
zione delle sue idee, e n’ ebbe una splendida 
prova nel plauso sincero ed unanime levatosi 
dall’intiera. adunanza. 

Furono pure assai ammirati il prof. Lioy 
ed il prof. Piperno che presero, parte è resero 
animata la discussione, ; 

Notammo fra gl’intervenuti, i senatori Bor- 
gatti è Atrivabene, e gli onorevoli Fogazzaro, 
Bellini, Calciati, De Filippo, Speroni, Cerroti, 
Checchetelli ed altri di cui ora non rammen- 
tiamo il nome. 


Il conte Terenzio Mamiani comincierà il suo 
corso di filosofia della storia, alla Sapienza ; 
lunedì prossimo a mezzogiorno. 


_ Stamane, 44, dinanzi a numerosi uditori, 
il prof. Ferri ha letto la. prolusione al suo, 
corso, di filosofia teoretico, iraltando il senso 
comune nella filosofia e sua storia. L’ egregio 
professore ha confermato pienamente la hella 
fama da cui era stato preceduto. Fra gli udi< 
torì abbiamo. notato il ministro dell'istruzione 
pubblica, l'on. Ferrari ed altri egregi perso- 
naggi. 

La nota della Questura ci annunzia qualche 
arresto per vagabondaggio e per furti di poco 
valore. / 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
i dì 13 dicembre 18% 
(Osservatorio del Collegio Romano) \ 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di £9, 65; 
Barometro a mezzodì 772,8 
° Termometro centigrado 
Massimo = 3,0 -— Minimo = 1,0 
Umidità media del giorno $ 
Relaliva = 69 © — Assoluta — 3,32 | 
Vento dominante, Nord debole, 
Stato del cielo. Leggermente coperto da. piccoli 
cirri, alla sera pochi strati, tarda sera cielo chia- 
rissimo, Barometro costantemente alto. 


si 


Nota dei defunti denunziatà nel giorno |’! 
414 dicembre. 


Romersi Giacomo, d’ anni 24 — De Benedetti 
Dolce, id. 65 — Picconi Angela, id. 50.— Di Gia» 
como Antonio, id. 70 — Pietrolani Maria, id. 45. 
— Tarenghi Gregorio, id. 82 — Zaccarelli Te- 
resa, id. 82 — Olivieri Mattia, id. 72 — Bruni 
Lorenzo , id. 11 — Zuvelli Giuseppe; id. 50 — 
Palermo Giuseppe, id. 48 — Carletti Valentino, 
id. 22 — Moisi Giuseppe, id. 18 — Labella Fran- 
cesco, id. 37 — Ciocchi Antonio, id. 45 — Gi- 
rovanelli Augelo, id. 42 — Belardelli Augusto, 
id. 20 — Candelori Caterina, id. 80 — Ciampi 
Narciso , id. 28 — Ciccani Giovanni, id. 81 — 
Paternesi Luigi, id. 23 — Catolotti Teresa, id. 22 
— Petrini Carolina, id. 76 — Fantozzi Maria, | 
id. 63 — Panzini Celeste, id. 80° — Morughi 
Margherita, id. 80. 

Più 20 sotto i 7 anni. 

-1 nati consegnati nello stesso giorno sono in nu- 
mero, di 30, 


Questa mattina, 14, termometro due gradi e 4. , 


decimi sotto lo zero, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— I giornali di Milano ci informano che ; 
domenica scorsa ebbe luogo in quella città 
l’adunanza degli azionisti della Banca popolare. 

Erano presenti quasi seicento soci, e vivis- 


sima fu la discussione impegnatasi sulle pro= | 


poste presentate per modificare. lo statuto ‘che 
regge questa prospera istituzione. 

Dalla discussione, alla quale prese parte lar- 
ghissima l’avv. Rosa, i professori Rata e Fos- 
sati e parecchi altri oratori, si manifestarono 
splendidamente gli ottimi risultati che i prin- 
cipii della mutualità hanno recato alla Banca, 
e l'Assemblea, dopo aver deciso di mantenere 
quel principio fecondo rel suo statuto,  deli- 
berò di inviare un telegramma al.comm. Luz- 
zatti, autore di quel sistema, per dargli l’ane 
nunzio della vittoria che le idee da lui pro- 
pagate avevano riportata. ‘ 


Arresti. — Leggiamo nella Gazzetta del-' 
lPEmilia di Bologna del 13: 

Prevenuta la questura che sette, malfattori 
temibilissimi si erano allontanati da questa 
città per recarsi sul Centese a commettersi un 
furto a quella Cassa od una grassazione al 
corriere, tie avvisava l’ autorità di quel luogo 
pei necessari provvedimenti. 

Nella notte di ieri. l’ altro i carabinieri di 
servizio sullo stradale di Cento s’incontravano 
coi malandrini; che opposero viva resistenza 
esplodendo le loro armi contro la forzà pub- 
blica. Dopo accanita lotta, quattro, dei malfat- 
tori furono presi e tre riuscisono a fuggire. 
Uno di questi ultimi venne preso ieri dalle 


| guardie di pubblica sicurezza, che appostavano 


la di lui casa. + 

Un dono generoso. — Leggiamo nei 
giornali di Parigi dell’8 che il banchiere Bi- 
schoffsheim donò a quella comunità israelitica 
nibzZo milioni di franchi. Il Concistoro decise 
di destinare quella somma  all’istituzione di 
un laboratorio per le giovani israelite  biso- 


NOTIZIE ULTIME 


a Camera ha occupata tutta la seduta 
d'eggi a compiere la discussione del bi- 
lancio di grazia e giustizia. Si dissero 
molte parole, sì fecero molte osservazioni, 
si richiamò l’attenzione del ministro guar- 
dasigilli sopra quistioni importanti, come 
l’organizzazione della magistratura, lo sli- 
pendio dei giudici, l'andamento della giu- 
stizia, il giuramento religioso, la spesa 
per la basilica di S. Paolo, ma non fu 
provocato alcun voto; e il risultato si re- 
strinse a dichiarazioni, promesse im- 
pegni del ministro. I capitoli non fa 
alcuna variazione. 

Questa mattina (14) il Comitato privato 
della Camera deî deputati, ammessa alla lets 


tura una proposta di legge presentata dal de- 
pare Garzia, per modificazioni alla legge sul- 
ordinamento giudiziario, ha preso a discutere 


cla domanda a poter procedere in giudizio con- 
i tro il deputato Gabelli ;‘dopo osservazioni degli 


onorevoli Pissavini, Sineo, Cavalletto, Righi 
ed'Arcieri, delibera di mandarvi alla  Giunita 
ìl relativo processo con mandato di’ fiducia: 
a componenti della Giunta furono, dal presi- 
dente Piroli, designati i deputati Sineo, Ar- 
cieri, Righi, Pissavini, Concini, Beneventano 
@ Casalini, 

Rinvia infine alla tornata di sabato l'esame 


. del progetto di legge per autorizzazione della 


spesa straordinaria di 452 milioni di lire sui 
bilanci dal 1872 al ASBI, per armi, provi; 
gioni e lavori di difesa dello Stato. 

Il progetto di legge è il seguente: 


Art. 1. In continuazione dell'assegno fatto con 
legge. 16 giugno 1871, n. 260, è autorizzata Ja 
spesa straotdidaria di 152 milioni di lire, delle 


quali ; 
| A— Perla fabbricazione di 270,00 


armi da fuoco portatili, relative car- 

tuccie ebuffetterie. . . . . L, 
B — Per provvedere il carreggio, 

le bardature, gli attrezzi di accam- 

pamento, viveri di riserva od acces- 

sori occorrenti al servizio delle truppe 

in campagna... . . .. «  8,000,0007 
C — Per la costruzione di forti- 

cazioni permanenti e di fabbricati 

militari in Latin colla difesa gè- 

nerale, e per la provvista dell’arma- 

mento delle fortificazioni medesime « 117,000,000 


27,000,000 


Totale + L. 152,000,000 


‘Art. 2. La detta "somma di 152 milioni verrà 


| ripartita come segue, | secondo. che sarà, annual- 


mente inscritta. nei bilanci della guerra: 

A— La spesa di 27 milioni per armi portatili, 
nel quinquennio dal 1872 al 1876; 

B— La.spesa di 8,000,000 per provvigioni 
da mobilizzazione, nel quinquennio dal 1872 
al 1876; i 

C — Infine la spesa di 117 milioni per opere 
di difesa tertitoriale , nel quinquennio dal 1872 
al 1876 per 20 milioni, e nel quinquennio dal 
1877 al 1881 per 97 milioni di lire. 

Art. 3. Nel bilancio della guerra per l’anno 
1872; saranno inscritte lire 12 milioni sulla 
somma di cui ai precedenti articoli, cioè : - 

a) Lire 4,500,000 per armi portatili; 

b) Lire 3 milioni per provvigioni da mobiliz- 
zazione ; 

e) Lire 4,500,000 per opere di difesa territo- 
riale; I È 
——_ + @@e-—__ 

Dispacci particolari 

dell’ OPINIONE 


Pest, 13. — Parlasi con insistenza di 
una prossima crisi ministeriale. 

Vienna, 13. — Il conte Appony verrà 
definitivamente nominato ambasciatore a 
Parigi. È 

Versailles, 13. — Il generale Ladmi- 
rault (comandante in capo di Parigi), di- 
chiarò di non poter assumere la respon- 
sabilità del mantenimento dell’ ordine nel 
caso che l'Assemblea si trasferisse a Pa- 
rigi. 

( AGENZIA” STEFANI) 

Parigi, 13. — Il Journal Officiel. pubblica 
un decreto che convoca gli elettori pel 7 gen- 
naiò per procedere alle elezioni complementari 
dell’ Assemblea. 


Nuova York; 42: — Oro 109 44. 
Loidra, 13. — Assiturasi che la riunione 


| del' Parlamento avrà luogo non più tardi del 


23 gennaio. Ù 

Si spera che il principe di Galles. possa 
guarire. % 

Nel meeting ebdomadario della società in- 
ternazionale Serallier, membro della Comune 
di Parigi, annumziò ele Associazione si‘rior= 
gamizza ‘în tutta la Francia. Si adottò la pro; 
posta di cooperare alla dimostrazione in favore 
di Dilkes. 

Lo sciopero degli impiegati del telegrafo è 
terminato, avendo essi fatto un atto di. sotto- 
missione. i 
> Bologna, 13. = Il Monitore di Bologna pub- 
blica uma letiera del cardinale Morichini al 
sindaco; nella quale gli partecipa la sua no- 
mind all’Arcivescovado di Bologna, e lo prega 
di èsprimere i suoi sensi-di considerazione al 
Consiglio municipale, augurandosi ch’esso gli 
faciliterà il soddisfacimento dell’ufticio. affida- 
togli. 


| spetto 


Il sindaco rispose sl cardinale che, riguard 
le facilitazioni da fe il micbio 
di ht i) Stabili massime informate al ri- 
petto della libertà di coscionza e che il mu- 
nicipio si condurrà nella parte amministrativa 
secondo quello che prescrive la leggè. Perciò 
l'arcivescovo constaterà che la parola Libertas, 
enblema della città, è una verità circa il pro- 
fondo rispetto. verso le convinzioni di coscienza. 

Il sindaco spera che lo spirito caritatevole 
€ temperato, ‘che condussero il cardinale. al- 
l’arcinescovado di Bologna, gli troverà i mezzi 
per esercitare liberamente il suo ufficio. 

Belgrado, 13, — i i di 
modificazioni miniatriali peri f 

— Berlino, 13. — La Corrispondenza provin- 
ciale, parlando del britidisi A dallo czar, 
dice: « Queste sublimi parole saranno accolte 
festosamente in tutta la Germania e serviranno 
di avvertimento agli avversari della Germania, 
i I, contavano sopra un raffreddamento 
delle Yelazioni amichevoli colla Russia, » 

— Parlando del messaggio di Thiers, la Cor- 
rispondenza dice che la esplicita dichiarazione 
che la Francia manterrà la data parola deve 
considerarsi come una. nuova garanzia della 
ferma e sincera volontà del‘governo di far 
prevalere le idee pacifiche. 

Londra, 13. — I rappresentanti dell’Inghi]- 

terra ricevettero l'ordine di fare un rapporto 
sul carattere, sulle disposizioni e sulla rior- 
ganizzazione dell’ Internazionale nei paesi ove 
sono accreditati, 
_ Parigi, 13. — Il duca d’Aumale ricevette 
îeri i delegati dell'estrema destra. Assicurasi 
che essi sieno rimasti poco soddisfatti di que- 
sto. abboccamento. 

Credesi che il sig. di Gabriac andrà mini- 
stro presso la Corte d’Atene, 

j Madrid, 13. — Corrono voci di modifica- 
zioni ministeriali. 

Credesi prossimo lo scioglimento delle Cortes. 

Nuova York, 13. — Oro 109 1,4. 

Parigi, 14. L’ex-impératrice Eugenia è par- 
tita da Cadice diretta per l'Inghilterra. 

Lo stato del principe, di Galles è meno agi- 
tato; però le informazioni private dicono che 
il suo stato è allarmantissimo. 

' Loneta, 44; — La Banca d'Inghilterra ha 
ridotto lo sconto al 3 per cento. 

Vienna, 44. — La Nuova Stampa libera 
annunzia che il ministro d’Austria a Berlîno 


| conte Karoly, è il ministro della Germania a 


Vienna, barone Schweintz, furono elevati al 
grado di ambasciatori. ” 


Parigi 14 18 u 
Rendita francese 8 0j0 ...| 5707 | 6720 
è italiana 00 cl 65 95 | 6640 


GIACOMO DINA DmertoRE. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO. 
Borsa di Roma del dì 14 dicembre. 
Nom. Cont. 


Rendita italiana 5 00... — — 7070 
Consolià. Romano 8:00, , . —— 7050 
Imprestito Nazionale . <d —— 84 75 
Detto . piccoli pezzi . . . —— 8475 
Obblig. Beni Eccles. 5 0. . — — —— 
Certificati sul Tesoro 5 0;0 537 50 508 — 
Dejti Emissione 1860-64. —— 69 — 
Detti  concambiati . . . ——. 68 — 
Banca Nazionale italiana + 1000 — 8490 — 
Janca Romana. . + 1000 — 1483 — 
Oto de patagiicirai: fr 
Strade forrato ian : 500 — 146 — 
Obbligazioni dette. . . 500 — 188 — 
Strade Ferrate Meridionali. . 500 — — — 
Buoni Merid. 6 0/0 (oro) 500-— —— 
Società Romana delle Miniere 
di ferro. . a... 53750 — — 
Società Anglo-Romana per l'il- 
luminazione a gàz . . 500 — 650 — 
Gaz di Civitavecchia . 500 — 430 — 
Pio Ostiense . 430 — 74 - 


———————___—m_ee_ cei 


inglese 
LEZIONE DE LINGUA dale “da 
una signora nativa di Londra. 
Dirigersi via del Leone, n. 19, p. 1°, 
resso piazza Borghese. 


Cr_rr—__—.IE.| E-..EG 
GAZZETTA DEI PRESTITI. Vedi 4.a pag. 


_—_——6@ 


Grosso Francesco d’I:rea, Parruc- 
chitre, Roma, via Dué Macelli, num. it. 


AVVISO 


La Banca 'Nazionale Toscana e la 
Società Generale di Credito Pro- 
tinciale è Comunale, facendo seguito 
all’avviso pubblicato in'data ‘5 corrente, rela- 
tivo alla ‘chiusura della sottoscrizione alle 
24,000 cartelle-cessioni della città di Firenze, 
fia l'onore di prevenire i sottoscrittori che la 
ripartizione dei Titoli provvisori verrà eseguita 
a Malato Qal'‘gioimo 20 "corrente rel modo se- 
guente: si rig 

Le sottoserizioni di una carlella-cessione ri- 
nfangono irriducibili, quelle da 2a 42 si ri- 
ducono a dna; da 12 al 19 a due; da 20 al 
29 a tre; da 30, a 39 a quattro, e così di 
seguito in ragione del 2412 per cento; 

Ed a seconda del Prospetto di emissione per 
il cambio i sottoscrittori dovranno rivolgersi 
agli stabibmenti 0 banchieri presso i quali 
sottoscrissero primitivamente, 


‘ : 2. DA DIN ROOT, del dott. BENITO DEL RIO 
£ i FARINA MESSICA del Messico, 
CEN PRODOTTO ALIMENTARE NATURALMENTE RICCO DI FOSFATO DI CALCE 
o Etminentemente ‘nutritivo édi digeribilità straotdinaria. «=_= 
Riconosciuto ‘dai più distinti professori della scienza ‘medica come l’unico ‘rimedio, peri 
_ guarire le seguenti malattie: La Consunzione - la Bronchite e Laringite cronica - il Catarro 
i 3 5 polmonare - l'Anemia (povertà di sangue) - la) Paraplegia ‘nei bambini - le Malattie delle ossa 
Bi È del midollo spinale - la Rachitide la Sorofola = lo' Spossamento. delle  nutrici, ‘ec, — La 
FARINA ‘MESSICANA adottata dai principali medici nella cura delle affezioni tubercolose 
ossiede speciali proprietà curative  constatate da'numerose ‘guarigioni. La: sua ‘azione  con- 
Torfinto e. riparatrice , agendo direttamente sulla (aberentitenzione dei TL ne facilita 
; jcatrizzazi e ne rende sicura la guarigione. — Raramente la malattia resiste ad una 
Ja eleatciezazione phe:ei opere DR. specifico contro lo sfinimento. Prezzo di una scatola di gr. 250, L. 2 50. 
Vendita in Milano presso i depositari generali per l'Italia G. LATTUADA'e DE-BERNARDI, via S. Pietro all’Orto, 10 — 
Società Farmaceutica A. Manzoni e«C. — Perelli Paradisi — F.a;Polli —Como,; F.a Della-Rocca —;Pavia,|F..Campa- 
gnòli — Piacenza, 'F:a Corvi — Novara, Farm, Caccia — Aosta, farmacia Gallesio — Brescia, Farm. degli Spedali — 
Ferrara, Navarra — Rovigo, Diego —'Verona , Pasoli —'Mantova, Rigatèlli — Torino, Bonzani — Alessandria, Bra- 
vetta is Genova,.-Mojon *Parma, Guareschi — Modena, Selmi — Re ri tiod — Bologna, ‘Bonavia — Ravenna, 
Gelli — Pisa, farm. Rossini. Livorno, Boccacc Perugia, Vecchi — Ancona, Moscatelli e Angiolani — ‘Roma, Si] 
s nimberghi , Desideri — Napoli, farm. Scarpitti — Palefmo, Strazzeri — Messina, Santi Raimondi — Cagliari, Daga] 
Cugusi — Pistoia, fartn. Civinini — Firenze, Pieri, Bancheri e C., e Neg. T.:Mambrino ‘e'C. — Forlì, C. . Croppi — 
È Oneglia, Saccheri — ‘Pestara, ‘V. Bucco —'Porto Maurizio, Gentile. È sai È 
Sì spedisce gratis-un‘opuscolo»del dott. -BENITO DEL RIO sulle malattie di petto e loro guarigione mediante l 
FARINA.MESSICANA. — Non confondere la FARINA MESSICANA colla: Revalenta Arabica Du Batry. 


AI VENDITORI | 
delle pillole 
dell’unguento)Hollowa, 


ANIFATTURA 


GINORI. 


Imande; servendomi!della stampa. 
Gli ordini del valore di venti lire, " s 

terline, e al di là sono eseguiti ai-f-|ef| + - d È À È di 

rezzi «seguenti, (cioè: 8 scellini, 6 


i pence ;.22 scellini ; Je 34 scèlliùi 
per dozzina. Per gli ordini che non! 
rrivano al valore suddetto le me- 
icine si pagano rispettivamente;;9, 
iscellini e sei (pence; 24 scellini e, 
ei, pence ;e:38 scellini. In tutti i 
casi. gli ordini devono esser accom: 
pagnati della sommatincor.tanti, 
isenza sconto. 

Le medicine si. possono avere con 


La'Manifattura‘Ginoti ha stabilito in Roma ‘un vistoso Deposito della 
Sua rinomata fabbricazione! di StwifeesCalorifert in terra refrattaria, 
per riscaldare stanze éd ‘appaftametiti. Queste Stufe,di'svariate | forme 


È E ? ; di Piano- | f le direzioni ed sindicazioni che le; le dimensioni, sono ormai riconosciute come. il sistema ‘più còmodo 
Nello Stabilimento d ‘orticol tura «di IL MAG AZZINO Forti Ber ccompagnano tradotte ‘in italiano, più economico, più, igienico, ed; in; pari tempo più dlegante, 


se si preferisse una parte di esse, 
potrebbero ‘esser accompagnate dij 
irezioni in lingua francese; e in 
questo, caso delle cartine distinte sa 
ebbero attaccate a ciascuna indi- 
canti la lingua che;si'trova nell'in<; 
volto. I.venditori che desiderassero]] 
elle etichette supplementari coi loro 
nomi ed indirizzi in calce, possono 
averle in qualunque sia numero di! 
semplari; purchè: mi mandino una! 
loro carta colle indicazioni di quello! 
vogliono che vi sia stampato in rap./| 
porto col loro stabilimento. Tutti! 
li ordini saranno puntualmente ac- 
lti ed eseguiti senza ritardo. 
TOMMASO _HOLLOWAY. 

33, Oxford Street, 
Londra, 4° ottobre 1871. 


lyans è trasferito in via San Pier Mag- 
giore N. 2,. presso él mercatino di S. 
Piero, Firenze, 

subito 


D'AFFITTARSI si: 
partamenti, ed'un villino con giardi- 


netto, via Nuova; 213, per la via Jacopo 
di Diaceto, Firenze, ‘a modici prezzi. 
"n 


Colla liquida fort 


Laboratorio di specialità chimiche di 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 7, 


Firenze. — Roma, Ditta A. Dante Fer- | 


per ‘riscaldare in «breve temposqualsiasi: ambiente, mentre . possono - ser. 
vire con «molta ‘economia anche ad uso di piccoli cariini da ‘eu. 
cima. 


Si vendono all’ingrosso e al dettaglio, a prezzi fissi, nel ‘eposito] 
di Porcellana della Manifattura ‘summentovafa:in''iIRomia, ‘piazza 
Nicosia detta.del Clementino, palazzo Galitzin, p. terreno. 


Nel Deposito ‘suddetto ‘saranno’ fornite»le vindicazioni «per «la ««huona e 
pronta apposizione di tali stufe ; ‘e potrà'antche “aversi, “dietro richiesta, 
un esperto operaio per dirigerne la montatura ‘al posto. 
|} È 


ni [aj 
" o Ù î “i 
Do 


in via della Mattonaia , num. 18, Firénze. 


Si trovano disponibili in quantità piante ornamentéli ‘da‘fiore ‘e da ‘frutto,: 
bulbi, ‘Semi, ecc. 8 

Ricca collezione di Camelie, Azalee, Rododendri. i 

La Ditta s’incarica della formazione e decorazione di qualunque giardino, 
pomario, ecc. e di qualsiasi spedizione dei sopradetti articoliin tutti i. paesi 
d’Italia e dell’estero. ; 


roni , via della Maddalena, £6 e 47. 


—————————____‘-__‘ORR co omÀm@...1.-7@’@ 
n "fac i ire i lico di ‘aver ‘| n 
Il Sottoscritto «si fa ‘un dovere di avvertire il pubbli N ol, stessa Ditta, via'-Roma..già;|; 
‘Toledo, 


aperto n Roma, Piazza Randanini, 48, p..1° una) 


GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIO 
Questo rica Sabini di lapo di È 


«BT fs a E 


in cui si ammira qualsivoglia mobile dal più elegante alal più comune 
Impossibile a ‘descriversi l’assortita quantità di generi come sarebbero 
tappeti, ‘porcellane, ‘pendole, ecc., ecc. " 
È arrivata una grande quantità di: MOBILIF di tutta novità. 
Si ricevono commissioni ‘per addobbare qualunque appartamento, averido 
fabbriche di.sua proprietà. 


NB..Chi. desidera faresacquisto di:mobilia è pregato visitare il suddetto Stabili- 


DROGHERIA 


I GIO. è ACRIN 


. TORINQ | FIRENZE 
Piazza San Carlo Viu délla Ninna 


GENERI COLONIALI 


Contro: Malattie di petto, affezioni serofolose, tossi croniche, raffreddori, BI 
magrezza ‘nei ragazzi, erpeti, indebolimento generale, ecc. Dolceie facile. a 
Hi prendersi. — Attenti alle contraffazioni,esiosservivla marca 
di fabbrica qui contro che ricopre la capsula di cadauna 
boccetta‘a forma triangolare, nonchè l'etichetta por- 
tante la mostralfirma. d 


ROMA 


lore; siamo anzi 
«Piazza Montecitorio, 116 | 


che gli oratori d 
divise tra loro 1 
sunto d’ingrossat 


mento essendo libero l'ingresso ; ad.ogni mobile havi apposto il relativo prezzo. |L\l =. VINI.SCELTI odia : e l’altro d’ esser 
Restano sempre fermiî magazzini in Firenze. Pietro Cattaneo. |f.| {|l'Asti, di Marsala, di Bordò, del (Reno, di Spagna, «Campagne di Epernay{i i fe 1 \ nobile. 
Vermouth dei ‘fratelli Cora di Torino i "è E che 
n Ì À T 3 Î 4 » i ja armi 
-hOb DOYVEAU LAFFECTEUR LIQUORI *FORESTIERI 


Curacao, Crema di vainiglia, Anisette di ‘Amsterdam, Maraschino di Zara, 


di Calzature Viennese| nn 


Adtorizzato in Frandia®. ‘in’ Austria; ‘nel ‘Belgio ed in Russia. Benedettino di Fecamp, Rhum Giammaica, Cognac fine, Champagne, secc. i lega o di 
i di de È ‘AB lunghezza del piede. . . anonimo? 

Il numero dei depurativi è considerevole, ma ‘fra ‘questi il ‘Rom mi nor=È THE DELLA CHINA ESTRATTO DI CARNE LIEBIG A Ccalcagno. Fratelli Mister Ch u 
veav rarreoruua ha sempre occupato il primo rango, ‘sia’psr la sua ‘virtà ‘onserva ed altri articoli ‘inglesi, furine alimentari estere. Ù e q 
notoria e avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione esclusiva-'|' La Casa Achino riceve direttamente ‘dalle primarie case ii detti articoli, Via del È OM Lo 2168, fessa la hifi 
mente vegetale. Il m10m guarentito geluino dalla firma del dottor Giraudeau | ||®-nefa quindi la ‘vendita tanto all'ingrosso che al’ dettaglio a prezzi mode. 1a.del orso, n. 102,109. grato ann 
de Saint-Gervais guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gl’ incomodi pro- | Pira Vengono pure inviati a domicilio, secondo il desiderio dello (LA 4 28 lata così unita, | 
venienti dall’acrimonia del sangue e degli umori. Questo m@m è sopratutto rac- a Galleria Vittorio Emanuele, ni 98. sò , ha un 
comandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate. dit È x; z a : progri 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti .cagionati.dal mercurio ed; Stabilimento tipo-litografico di F. GARBINI, in Milano. Pini VARO E, RE sentare contro qu 
aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell’iodio,-quando se ne ha ‘troppo a TORINO ci pensî neppur ] 
preso, v Via Nuova, numero 2. Essa dichiara s 

Il vero mo» del BOxVRAU-LAFFRCEBUR si vende al prezzo di 10 e di 20 È 1 i C D collo del piede. .._, FIRENZE per 
franchi la bottiglia. — Deposito generale del ROB BOXVERAW-LAFFRCTEUR E F pianta. Via iPor Santa Maria, n. 6. \ calo 


nella casa del-dottor GiraudeauSaint-Gervais, 22, rue Richer, Paris. — Firenze, || 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


i a Elgato cir Mag ag il pr Pubblico Che 
Pieri. Pegna. Bertelli e C., a ‘alla Farmacia della Legazione «Britannica. che hanno aperto in via del na | 
- ‘Anno VII. Corso, n. 162, 463, un Deposito d'ogni provoca enni 


ANNO.IIL: IO. Milano, .$, Radegonda, = 10 ANNO'IIL. 


genere di Calzatura da uomo, 


La stampa italiana è unanime nel raccomandare questo periodico come il mi- donna e ragazzi in dettaglio come 


mentare, qualora 


gioranza, sapevat 


Idi già favorisce la Gazzetta dei prestiti è la miglior prova della sua utilità 


intemperie. » 412 — 18 — 


? TT È EI PRESTITI gliore e il più importante fra quanti vedono la lucetra noi. Sia per la ricchezza all'ingrosso a prezzi fissì. i lo opì 
I Ù @ varietà degli Sanesi: Jeurini di moda, petto TITANI tagliati, pegnaralli. Coe Ma 
musica, ecc., sia per l'interesse della »parte letteraria, il Bazar non teme la con- c 
RIVISTA ‘ECONOMICA - FINANZIARIA correnza di ‘qualsiasi altra pubblicazione .congenere. s PREZZO CORRENTE R molto. 
cd — Al Nella Totlo letteraria, e negli articoli GPRGaE di educazione e di morale, il an secclilarni nai iaielione (ome 
i à giornale è ispirato a quei retti principii di saggezza e di virtù che formano la base ù Ù È ; 
MONITORE UFFICIALE del benessere delle gear RIA Vitello suola semplice doppia cuci- | Chagrin lisci $i; L8-413— Di Per 
Di tutte;le Estrazioni dei valori mobiliari, nazionali ed esteri ‘|{" » tara natalia — 168: —f- 07 angolo a vere isogna 
i Ù : gno. » con ghelta » 14 — 48— i ico + + 010 — 14 — 4 
Eco della Borsa ‘ Franco di porto in tutto il Ro » na suola » n — 18 — | Glacè lisci". . e» 40 98 — che l' in! I 
È h05- 07 LiSe i; E MAIA Ediz. mensile Ediz. 2 volte al mese » e punta. . » db — 22 — » — pelle vernic. » 40 — 16 — tante con 
La Gazzetta dei Prestiti è il. periodico bancario-economics-finanziario più Un anno . . .. .LA2— L. 20 — »  glacàdopp.c. » — — 46 —|«Chagrin.o,camos. dop. = 
latile e più diffaso in:Italia..— Dedicato esclusivamente ai valori mobiliari Semestre . . . «+ » 6 50 » 40 50 » con ghelta. » 47 — 18 — suola. ., .» 12-16 — scisma, è assai 
esso è una guida indispensabile-per ogni: possessore di qualsiasi valore tantc|| Trimestre . . . . .» 4° » 350 » verniciato con »  brunelloliscio» 7 50 15 — opposizione mai 
nazionale che estero. — La Gazzetta dei Prestiti pubblica ‘*prontaminte i E aperto l'abbonamento all'anno VII dal 1° dicembre 1871 al 30 novembre 1872. Coppia cuo. » 7 — —— e eo Della: di A Fra Ma nogi0 
Bollettini ufficiali delle estrazioni di tutti i valori,nazionali;ed esteri, ;avende Doni Bul ie E Satin fr: aa pie 17 _ ì x 
istifuite delle (corrispondenze mffiziali ;in tutti.i maggiori centri del mondo oni straordinari nlgaro nero imper.» 48 7 AP-ar dla drnpenro. cc: Lao — essa vi protesti 
iaia: ea Avvisi sciiti i iii e del i PAgatichio da CERI E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE. impermeab. » 46 —'22’—'| Qhevenu © 0- i-1/9,20 — 80 — nistero per pal 
precisandone liimporto. — Pabblica.i prezzi correnti di tutti i valori d'Eu ; ; PI redizi oi ; “ . i|-Raso bianco e nei 48 —. 29 — , 
topa, i programmi di tutte le al. avvisando gli abbonati sulla con AEREA va so a eroe Por calici fa clan filo; volte al inese;-man STIVALI «| Scarpe balun icln ein E solo la ma 
venienza o pericolo di sottoscrivervi. — La Gazzetta dei Prestiti è il solc direttamente, cioè col mezzo di vaglia postale, o lettera assicurata, l'im- CATIA » 20 — 23 — | alla Louis XV... » 40 — 45 — il demone delli 
periodico finanziario ;che per wirtù idel suo prepara siasi vietata per suc porto di lire 20, ricevono come Doni interamente grutuiti e franco di porto. alli 0 an i) A STIVALETTI -DA ALLACCIARE dell'o izion Y 
conto qualunque speculazione bancaria, onde gl’interessi suoi non possano| 1° La veglia e il sonno. Due graziosissimi quadretti di genere a colori Bulgaro nero imperm. Capra 'o'glacè ‘dall x Li 
assere che quelli dei ia clienti. | | RBA2e } da mettere in cornice. per caccia » 20 — 28. — Gran: ft. bot. Alpi 413 — 46 — 
Ogni abboriato, abbisognando ; di) qualsiasi chiarimento ha diritto di averlo | 2° ErAlmanacco del fiori pel 1872. ni orergde;alla,gge Cevreau come sopra, » 28 — 30 — i 
dalla Direzione della Gazzetta dei prestiti unendo semplicemente un fran-|{ | ‘3° Lavori di fantasia. Un bellissimo volume illustrato da oltre cento | VAMOTO » ...» +7 #8 al Brunello. visiti ni — 88 — Li 
cobollo per la risposta. S'iacarica gratuitamente di qualunque commissione|f | incisioni. Gambali bulghero, per Grande assortimento .di INNPA 
hancaria (col rimborso .delle spese .postali. La mumerosissima | clientela che Le signore che si associano all'edizione mensile, mandando come sopra l’im- cavalcare 0 p. «calzatura per. ragaz. » 2 30 12 — 


in questi tempi specialmente nei quali la moltiplicità dei walori e le sedu-|\ 
‘enti loro apparenze, rendono difficile il sicuro e.proficuo collocamento dei 
proprii risparmi. 1 

Prezzo annuo d'abbonamento: 


porto di ‘lire 12, ricevono soltanto i Due Quadretti e PAlmanacco 
suindicati. 


Pantofole pelle o panno 
per ogni sesso . » 3.30 7 — 
Le commissioni si eseguiscono anche'per la provìncia,;sia contro vaglia po-| 
Stale, che verso assegno. Per la misure del, piede si. prega di attenersi al mo- 
(dello qui sopra. Ai rivenditori si.accorda lo sconto di fabbriea. 


Scarpe basse da cacc. » 417 — — —î 


Spedire lettere e vaglia all’editore F.GARBINI, via Castelfidardo a Porta Nuova, 
7. Milano. - 


UN RAG 


- _= " Si aggiustano ile ca) istate. 
‘talia 'L. ‘5 — Svizzera L.«+6 — Austria e ‘Germania »L. 'Y — Francia L. 8. GOTTA 86; lzature acquistate se 
[iighitterra, Belgio;Spagna, TurchiaieScali di Levante L. 10 — America L. 42 Podugra) PIL LOLE DI CI ANI LIN \ alTanE ; ; | 
Dirigersi con vaglia «alla «Gaazetta dei Prestiti in Milano, via Santa -Ra- eumattsmi) $ ci lità |] li . li tel { Ri ni 
egonda num. {10. È 2) DEL DOTT. WILLIAMSON pe d x è li x MAUN di F Hi 
ata ti i Fino ad ora.la scienza medica non.ha mai presentato rimedio alcuno che via CC. 14 To, tar 
Pregiatissimo Signore! possa competere colla maravigliosa Gianilina del dott. Williamson. Questa Pillole toniche Duncan Pesci alle .per: i | IL 
a "a A hbene avessi ad ti molti medi ti 2. rande scoperta è già universalmente conosciuta da celebri clinici e si può deboli e eno tori ti n A i ri i 
A dee ei tto srt) di fori a "a enti sendo s00nii rl rmai chiamare uno dei prodigiosi progressi dell'arte salutare. La gotta (Po. ebolite per fatiche, occupazioni mentali, malattie gravi, abuso di salassi, emor- 
ritemi da valenti medici-dentisti, 801 ASA acui HI ha ori TI E goti. essen o Fonni, de \dagra), l'artrite, i reumatismi, i vizi cardiaci, fra cui l’endocardile. l’iper- ragie, parti frequenti o laboriosi, sconcerti nervosi; ecc, ece., si raccomandano 
riati, e le gengive quasi semipre gonfie; quand: n) QUO SvErRL. Un 1 salt ste | |trOfia, lo incrostazioni e insufficienze yalyulari che spesso conseguitano ‘alle|f | specialmente alle persone ché hanno compromessa la loro saluti ; n ar 
Raccoglitore di Rovereto della sua acqua anaterina ‘perla bocca, mi venne il salutare | fl infiammazioni articolari: queste malattie, che condannavano fi d0, i gun SRLOE P sa la loro salute con assuefa- sil 
pensiero di adoperatia. Buon pensiero 6.felice esperitnento, chè dopo d'averne fatto una lunga malattia fra i più gravi dolori, guariscono tadiGaftaeito tal si zioni segrete, eccessi di piacere, che soffrono polluzioni notturne, ed Inpatenza pa Sua All 
i uso’ d'uila sola bottiglia mons ebbi, a soffrire deppoi. alcun anzlore,, Non:posso adunque Sitiva, guarigione rapida quanto sicura. Applicazione facile a qui lu qu6: ba anche per età avanzata. Scatola da 100 pillole con istruzione L. 6 30 usa, 
i a meno di encemiarla;o di attestare a Lei i miei più sentiti ringraziamenti pel #m0 | {le persona la più delieata. Esito felicissimo anche nella cronicità, e goita ere ld.. da 200. » A » 12.00 | — Ta segnli 
Ì nuovo ritrovato. desi Ù a -| È ? 0 
} Brentonico, 2 febbraio 1870. Altazia: Pillole dopprativo di salsapariglia con ioduro di potassio alle pe Ò confoi 
o Nel Trentin Umilitfima S Prezzo della scatola per la intiera cura con l'istruzione in italiano L. 44 persone che per le loto'6ceupazioni non possono»far uso del sciroppo di Salsa, agli statufi 
(el Trentino. Fppssermo Serva Si spedisce in provincia a mezzo postale franco per tutto il Regno ‘f] pariglia, si raccomandano Queste pillole compostecolle stesse sostanze , e che diveniva vacali 
: N. PONTARA. È = i servono agli stessi usi, , Scatola da 100 pillole L 4.14. da 200 pillole T,, 7, di diritto, al 
Deposito in Roma,;presso i signori Marignani, Piazza S. Carlo al Corso, 135; Deposito ‘presso l'Agente Commissionario per l'Italia, Geroldi e G., Via Con aumento di cent. 80 per ogni scatolu si spediranno franche di posta in ducò, cioè pà, 
Cirilli al Corso, 146;.L. S. Desideri, Piazza! di'’Por Sanguigna, 18, e Sant'Ignazio, ‘| f|del Seminario, n° 2, Torino. tutto il Regno chi ne rimettérà Vaglia postale allà farmacia Rigois in Torino i 
87 A detta della' Minerva. Ditta “A. Dante | Ferroni, via della Maddalena, 46 6 | l————rr—_——___ | yia Comaia, 14, come puro in Roma, presso la Ditta A. Dan Ferroni, vini iuto per 
47. Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 83. Firenze, stessa Ditta, Via Ca- VARIO 46 © 47, Napoli; stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53; € Xirenze, sese, 
vour, 27. TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. Carbone. stessa Ditta via Cavour 27. ? Il mio mod 
lo stesso, e ti 
ed equo verso 


